
 

  

DUP  COMUNE DI CARPIGNANO SALENTINO  

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Documento Unico di Programmazione
Semplificato

2023-2025
(D.M. del 18 maggio 2018)

Principio contabile applicato alla programmazione

Allegato 4/1 al D.Lgs. 118/2011
 

 

 

 

 

 

 

1

_________________________________________________________________________________________________________________________

DUP 2023/2025 - COMUNE DI CARPIGNANO SALENTINO



SOMMARIO

2 Pag.  3I  SEZIONE - ANALISI DELLA SITUAZIONE INTERNA ED ESTERNA DELL'ENTE

2.1 Pag.  15
      Risultanze relative alla popolazione, al territorio ed
      alla situazione socio economica dell'Ente

2.1.1 Pag.  15Risultanze relative alla popolazione

2.1.2 Pag.  17Risultanze relative al territorio

2.1.3 Pag.  19Risultanze della situazione socio economica dell'Ente

2.2 Pag.  21MODALITA' DI GESTIONE DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI

2.2.1 Pag.  21Servizi gestiti in forma diretta e in forma associata

2.3 Pag.  22SOSTENIBILITA' ECONOMICO FINANZIARIA

2.3.1 Pag.  22Situazione di Cassa e utilizzo anticipazione

2.3.2 Pag.  23Debiti fuori bilancio riconosciuti

2.3.3 Pag.  24Ripiano disavanzo da riaccertamento straordinario dei residui

3 Pag.  25II SEZIONE - INDIRIZZI  GENERALI  RELATIVI  ALLA  PROGRAMMAZIONE  PER  IL
PERIODO DI BILANCIO

3.1 Pag.  26Entrate

3.1.1 Pag.  27Tributi e tariffe dei servizi pubblici

3.1.2 Pag.  30Reperimento e impiego risorse straordinarie e in conto capitale

3.1.3 Pag.  31Ricorso all'indebitamento e analisi della relativa sostenibilia'

3.2 Pag.  32Spesa

3.2.1 Pag.  33Programmazione triennale del fabbisogno di personale

3.2.2 Pag.  35Programmazione biennale degli acquisti di beni e servizi

3.2.3 Pag.  36Programmazione investimenti e Piano triennale delle opere pubbliche

3.3 Pag.  37Raggiungimento equilibri della situazione corrente e generali del bilancio e relativi
equilibri in termini di cassa

3.4 Pag.  38Principali obiettivi delle missioni attivate

3.4.1 Pag.  39Missione 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione

3.4.2 Pag.  41Missione 02 - Giustizia

3.4.3 Pag.  42Missione 03 - Ordine pubblico e sicurezza

3.4.4 Pag.  43Missione 04 -  Istruzione e diritto allo studio

3.4.5 Pag.  44Missione 05 - Tutela e valorizzazione dei beni e attivita' culturali

3.4.6 Pag.  46Missione 06 - Politiche giovanili, sport e tempo libero

3.4.7 Pag.  47Missione 07 - Turismo

3.4.8 Pag.  48Missione 08 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa

3.4.9 Pag.  49Missione 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente

3.4.10 Pag.  50Missione 10 - Trasporti e diritto alla mobilita'

3.4.11 Pag.  51Missione 11 - Soccorso civile

3.4.12 Pag.  52Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

3.4.13 Pag.  53Missione 13 - Tutela della salute

3.4.14 Pag.  54Missione 14 - Sviluppo economico e competitivita'

3.4.15 Pag.  55Missione 15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale

3.4.16 Pag.  56Missione 16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca

3.4.17 Pag.  57Missione 17 - Energia e diversificazione delle fonti energetiche

3.4.18 Pag.  58Missione 18 - Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali

3.4.19 Pag.  59Missione 19 - Relazioni internazionali

3.4.20 Pag.  60Missione 20 - Fondi e accantonamenti

3.4.21 Pag.  61Missione 50 - Debito pubblico

3.4.22 Pag.  62Missione 60 - Anticipazioni finanziarie

3.4.23 Pag.  63Missione 99 - Servizi per conto terzi

3.5 Pag.  64INTERVENTI PNRR

2

_________________________________________________________________________________________________________________________

DUP 2023/2025 - COMUNE DI CARPIGNANO SALENTINO



Lo scenario nazionale ed internazionale per i riflessi che può avere sul nostro ente, ricavato dal DEF 2022 Programma di Stabilità, deliberato nel
Consiglio dei Ministri del 6 Aprile 2022;

lo scenario regionale al fine di analizzare i riflessi della programmazione regionale sul nostro ente;

lo scenario locale, inteso come analisi del contesto socio-economico e di quello finanziario dell’ente, in cui si inserisce la nostra azione.

Il DEF 2022 tiene conto del peggioramento del quadro economico determinato da diversi fattori, in particolare l’invasione dell’Ucraina da parte della
Russia, l’aumento dei prezzi dell’energia, degli alimentari e delle materie prime, l’andamento dei tassi d’interesse e la minor crescita dei mercati di
esportazione dell’Italia. Tali fattori sono oggi tutti meno favorevoli di quanto fossero in occasione della pubblicazione della NADEF nello scorso
settembre.

In tale scenario, la previsione tendenziale di crescita del prodotto interno lordo (PIL) per il 2022 scende dal 4,7%, programmatico della NADEF, al
2,9%, quella per il 2023 dal 2,8% al 2,3%. Il disavanzo tendenziale della pubblica amministrazione è indicato al 5,1% per quest’anno; scende
successivamente fino al 2,7% del PIL nel 2025. Gli obiettivi per il disavanzo contenuti nella NADEF sono confermati: il 5,6% nel 2022, in discesa fino al
2,8% nel 2025. Vi è quindi un margine per misure espansive (0,5 punti percentuali di PIL per quest’anno, 0,2 punti nel 2023 e 0,1 punti nel 2024 e nel
2025). Per il Governo resta imprescindibile continuare ad operare per promuovere una crescita economica più elevata e sostenibile.

 

Alla luce delle tante incognite dell’attuale situazione, la previsione tendenziale è caratterizzata da notevoli rischi al ribasso. Tra questi spicca la possibile
interruzione degli afflussi di gas naturale dalla Russia, che nel 2021 hanno rappresentato il 40 per cento delle importazioni dell’Italia. Sebbene questo
rischio sia già parzialmente incorporato negli attuali prezzi del gas e del petrolio, è plausibile ipotizzare che un completo blocco del gas russo causerebbe
ulteriori aumenti dei prezzi, che influirebbero negativamente sul PIL e spingerebbero ulteriormente al rialzo l’inflazione. In tale scenario, la crescita media
annua del 2022 potrebbe scendere sotto il 2,3 per cento ereditato dal 2021.

Il Governo Italiano già dallo scorso anno ha risposto al repentino aumento dei prezzi dei prodotti energetici con misure di contenimento dei costi per gli
utenti di gas ed energia elettrica. Gli interventi - attuati in misura rilevante dal terzo trimestre del 2021 - sono stati pari, in termini di indebitamento della
PA, a 5,3 miliardi nel 2021 e a 14,7 miliardi per il primo semestre di quest’anno, quando si sono aggiunte misure in favore anche delle grandi imprese,
incluse le ‘energivore’, per il contenimento del costo dei carburanti e a beneficio del settore dell’autotrasporto. A queste misure si aggiungono ulteriori
interventi adottati nei primi mesi dell’anno in favore di specifiche categorie (contributi a fondo perduto e sostegno della liquidità delle imprese), quelli per
coprire parte dei costi di Regioni ed enti locali e quelli per il settore della sanità (nel complesso, per ulteriori 4,1 miliardi nel 2022). L’obiettivo principale
nella risposta all’attuale crisi energetica è di accelerare la transizione ecologica assicurando al contempo le forniture di gas, che costituiscono il ponte
verso un’economia decarbonizzata e sostenibile, e migliorando i meccanismi di funzionamento e la trasparenza dei mercati dell’energia. Più in generale, è
necessario che si rafforzi l’impegno di tutte le amministrazioni e di tutti i livelli di governo ad attuare efficacemente il Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza (PNRR), di cui la transizione ecologica è il capitolo più corposo in termini di investimenti programmati.

 

Grazie alla possibilità di poter attuare nuove misure espansive (0,5 punti percentuali di PIL per quest’anno, 0,2 punti nel 2023 e 0,1 punti nel 2024 e nel
2025), lo scenario programmatico si caratterizza per una crescita del PIL lievemente più elevata del tendenziale, soprattutto nel 2022 e nel 2023, quando
il PIL è previsto crescere, rispettivamente, del 3,1 per cento e del 2,4 per cento, con riflessi positivi sulla crescita dell’occupazione.

Lo scenario programmatico per l’indebitamento netto è invariato rispetto alla NADEF per quanto riguarda gli anni 2022-2024 e fissa un deficit inferiore
al 3 per cento per il 2025. Il sentiero del saldo strutturale è solo lievemente superiore a quello della. Il rapporto debito/PIL scenderà dal 150,8 per cento
del 2021 fino al 141,4 per cento nel 2025. 

La decisione di confermare gli obiettivi programmatici di disavanzo fissati in un quadro congiunturale più favorevole testimonia l’attenzione dell’esecutivo
verso la sostenibilità della finanza pubblica e la conferma della sostenibilità dei conti pubblici. Le proiezioni di più lungo termine mostrano, infatti, che il
progressivo miglioramento del saldo di bilancio negli anni successivi al 2025 e la piena attuazione del programma di riforma delineato nel PNRR
consentiranno di portare il rapporto debito/PIL al disotto del livello precedente alla crisi pandemica (134,1 per cento) entro la fine del decennio.

Il quadro complessivo dell’economia italiana

 

Lo scorso anno il PIL ha recuperato gran parte della contrazione, senza precedenti in tempi di pace, registrata nel 2020 a causa della pandemia.
Secondo i conti economici annuali, diffusi all’inizio di marzo e non modificati per quanto attiene al PIL in volume, l’attività nel 2021 è cresciuta del 6,6
per cento, sospinta prevalentemente dalla domanda nazionale con un contributo di 6,2 punti percentuali;l’apporto delle esportazioni nette, al pari di
quello delle scorte, è stato invece solo lievemente positivo (per 0,2 punti percentuali). Dal lato dell’offerta, il valore aggiunto ha segnato incrementi
marcati nelle costruzioni e nell’industria in senso stretto (rispettivamente 21,3 e 11,9 per cento) e più moderati nei servizi (4,5 per cento); l’agricoltura è
risultata in flessione, per il terzo anno consecutivo (-0,8 per cento rispetto al 2020, -7,0 per cento rispetto al 2018).
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Il recupero rispetto al livello pre-pandemia è in anticipo sulla Germania ma in lieve ritardo rispetto alla Francia e all’area dell’euro. Il trascinamento
statistico del PIL per l’anno in corso si attesta al 2,3 per cento. 

Tuttavia, dopo la notevole ripresa registrata nei due trimestri centrali del 2021, negli ultimi mesi dell’anno scorso il ritmo di crescita del PIL è stato
rallentato dalla quarta ondata dell’epidemia da Covid-19, da carenze di materiali e componenti, nonché dall’impennata dei prezzi del gas naturale e
dell’energia elettrica, che peraltro avevano già registrato forti aumenti a partire dalla tarda primavera.

La dinamica dell’attività   economica nell’ultimo trimestre ha riflesso la prosecuzione della fase espansiva in tutti i comparti produttivi, a eccezione di
quello agricolo; dal lato della domanda, l’apporto della componente interna, alimentata quasi esclusivamente dagli investimenti fissi lordi, è stato
parzialmente eroso da quello negativo delle esportazioni nette. 

La crisi militare in Ucraina ha anche causato un marcato aumento dei prezzi delle materie prime alimentari, che potrà avere ulteriori impatti sull’inflazione
in un contesto in cui in Italia, secondo i dati preliminari dell’Istat, i prezzi al consumo a marzo risultano in crescita tendenziale del 6,7 per cento secondo
l’indice nazionale (NIC), dal 5,7 per cento di febbraio, con la componente di fondo anch’essa in salita al 2,0 per cento, dall’1,7 per cento. In questo
contesto di grande incertezza, la fiducia delle famiglie italiane, già in fase di lieve discesa da ottobre, è scesa marcatamente in marzo a causa della guerra.
In particolare, le famiglie sono risultate assai più pessimiste sulle prospettive economiche dell’Italia e meno orientate a effettuare acquisti di beni durevoli,
mentre la loro valutazione sulle proprie condizioni economiche non è sensibilmente peggiorata.

Il peggioramento della fiducia delle imprese secondo l’indagine congiunturale Istat è risultato più contenuto, con un moderato calo per l’industria
manifatturiera e dei servizi e un peggioramento più sensibile del commercio al dettaglio. Nelle costruzioni, invece, l’indice di fiducia ha toccato un nuovo
massimo sebbene un’elevata quota di imprese riporti pressioni al rialzo sui prezzi.

L’indebitamento netto della Pubblica amministrazione (PA) è sceso al 7,2 per cento del PIL, dal 9,6 per cento del 2020. Grazie alla sostenuta crescita
del prodotto in termini nominali (7,2 per cento), il rapporto tra debito pubblico e PIL a fine 2021 è sceso al 150,8 per cento, dal picco del 155,3 per
cento toccato nel 2020. La discesa dell’indebitamento netto della PA costituisce un risultato assai migliore della stima presentata nel DEF dell’anno
scorso (11,8 per cento) e di quella della Nota di Aggiornamento del DEF (NADEF) e del Documento Programmatico di Bilancio (DPB) (9,4 per
cento). Tale riduzione è avvenuta nonostante l’entità straordinaria degli interventi di sostegno a famiglie, imprese, lavoro, sanità, scuola, università e
ricerca attuati durante l’anno in risposta alla pandemia (pari complessivamente a 71 miliardi) e delle misure di contenimento dei costi dell’energia per
famiglie e imprese (5,3 miliardi).

Il minor disavanzo nel 2021 rispetto alle previsioni è derivato da una migliore performance sia della spesa che delle entrate della PA. Infatti, quasi tutte le
componenti della spesa corrente primaria sono risultate inferiori alle previsioni, in particolare le retribuzioni, i consumi intermedi e le prestazioni sociali
diverse dalle pensioni. Gli investimenti pubblici sono stati in linea con le previsioni (raggiungendo quasi 51 miliardi, equivalenti al 2,9 per cento del PIL),
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mentre i pagamenti per interessi hanno lievemente ecceduto le stime di settembre, soprattutto a causa dell’aumento dell’inflazione italiana ed europea, che
ha fatto salire i pagamenti sui titoli indicizzati all’inflazione. Dal lato delle entrate, sia le entrate tributarie che i contributi sociali hanno superato le stime del
DPB per complessivi 26,4 miliardi (1,5 per cento del PIL).

 

I dati più recenti indicano che il buon andamento della finanza pubblica è continuato nel primo trimestre del 2022, giacché il fabbisogno di cassa del
settore statale è sceso a 30,0 miliardi, da 41,1 miliardi nel corrispondente periodo dell’anno scorso. La discesa del fabbisogno appare dovuta soprattutto
alla crescita delle entrate tributarie e contributive, che a gennaio sono aumentate, rispettivamente, del 13,8 per cento e del 7,8 per cento rispetto allo
stesso mese dell’anno scorso.

Lo scenario macroeconomico tendenziale

 

Il quadro macroeconomico tendenziale del DEF è stato in larga parte elaborato sulla base di ipotesi sulle variabili esogene internazionali e di informazioni
sugli sviluppi geopolitici disponibili alla metà di marzo.

Il MEF prospetta una riduzione del PIL nel primo trimestre di quest’anno, seguita da un recupero in primavera che si consolida nei mesi estivi. Nel
complesso del 2022 il DEF anticipa una crescita tendenziale al 2,9 per cento, dopo il deciso recupero del 2021 (6,6 per cento); nel terzo trimestre
dell’anno il PIL tornerebbe sui valori prossimi a quelli precedenti la pandemia e nel triennio 2023-25 la dinamica dell’attività economica convergerebbe
verso valori più in linea con il potenziale produttivo.

Rispetto alla NADEF 2021 lo scenario tendenziale si caratterizza per una revisione al ribasso della crescita del PIL, consistente per l’anno in corso (-1,8
punti percentuali) e di mezzo punto percentuale per il prossimo; restano invece sostanzialmente confermate le dinamiche prefigurate lo scorso autunno per
il 2024. In base alle simulazioni dei modelli del MEF le differenze rispetto alla NADEF 2021 sulla crescita del PIL reale nel triennio di previsione sono
principalmente ascrivibili ai rincari dei beni energetici, soprattutto per l’anno prossimo e il successivo. La revisione della crescita del commercio mondiale
impatta per tre decimi di punto sul 2022, mentre le nuove ipotesi sui tassi di interesse e sulle variabili finanziarie incidono in misura crescente nei prossimi
anni. Le sanzioni verso la Russia frenano la crescita per un paio di decimi di punto quest’anno. Riguardo all’inflazione, il quadro di riferimento mostra
notevoli revisioni al rialzo rispetto alla NADEF 2021, soprattutto per i prezzi all’importazione e per quelli al consumo, riconducibili ai rapidi rincari dei
prezzi delle materie prime osservati di recente, in particolare di quelle energetiche che hanno pervasivi effetti su tutte le dinamiche nominali.

L’aggiornamento della previsione di crescita per il 2022 tiene anche conto della diversa distribuzione temporale delle spese relative al Piano Nazionale di
Ripresa e Resilienza (PNRR) in confronto a quanto ipotizzato nella NADEF, nonché dei provvedimenti più recenti adottati dal Governo per contenere il
rialzo dei costi di gas ed energia elettrica nel secondo trimestre e per sostenere le imprese energivore e alcune filiere produttive di punta, quali l’auto, la
componentistica e i semiconduttori. Si stima che la diversa distribuzione temporale delle spese connesse al PNRR impatti positivamente sulla crescita
2022 per 0,2 punti percentuali circa, mentre gli altri provvedimenti, essendo compensati da un temporaneo minor finanziamento di alcune spese e da
aumenti di entrate, abbiano impatti limitati sulla crescita del PIL di quest’anno.

La nuova previsione macroeconomica si caratterizza anche per un tasso di inflazione assai più elevato di quanto previsto a settembre scorso nella
NADEF. Il deflatore dei consumi delle famiglie, che nel 2021 è cresciuto dell’1,7 per cento, è previsto aumentare del 5,8 per cento nel 2022, contro una
previsione dell’1,6 per cento nella NADEF. La previsione di crescita del deflatore del PIL, anch’essa dell’1,6 per cento nella NADEF, sale al 3,0 per
cento. Ciò porta la nuova previsione di crescita del PIL nominale al 6,0 per cento, solo leggermente più bassa del 6,4 per cento previsto nella NADEF.

A fronte dell’impennata dell’inflazione, si prevede un’accelerazione più moderata delle retribuzioni e dei redditi da lavoro, sebbene il rinnovo dei contratti
pubblici (e di alcuni altri settori) causerà un’accelerazione delle retribuzioni contrattuali. Anche grazie a una crescita dell’occupazione, in rallentamento
rispetto al 2021 ma pur sempre significativa (2,6 per cento in termini di ore lavorate), i redditi da lavoro dipendente quest’anno crescerebbero del 5,5
per cento in termini nominali, dal 7,7 per cento dell’anno scorso. Il tasso di disoccupazione scenderebbe dal 9,5 per cento del 2021 all’8,7 per cento.

Dal lato dei rapporti con l’estero, come è già avvenuto nella seconda metà del 2021, il forte aumento dei prezzi all’importazione porterà ad un
restringimento del surplus commerciale e di partite correnti. Quest’ultimo scenderebbe al 2,3 per cento del PIL quest’anno, dal 3,7 per cento del PIL
registrato nel 2020 e dal 3,3 per cento del 2021.
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Per quanto riguarda i prossimi anni, anche la previsione di crescita del PIL per il 2023 scende in confronto alla NADEF (al 2,3 per cento, dal 2,8 per
cento) per via del peggioramento delle variabili esogene della previsione

– in particolare livelli attesi dei prezzi dell’energia e dei tassi di interesse più elevati e una minor crescita prevista del commercio mondiale. La previsione
per il 2024 è quasi invariata (1,8 per cento contro 1,9 per cento), mentre la previsione per il 2025, non considerata nell’orizzonte della NADEF, è posta
all’1,5 per cento anche in base al consueto approccio di far convergere la previsione a tre anni verso il tasso di crescita potenziale dell’economia italiana.
Quest’ultimo, ipotizzando l’attuazione del programma di investimenti e riforme previsto dal PNRR, è cifrato all’1,4 per cento.

Il quadro programmatico

 

Su questo quadro macroeconomico tendenziale si innesta la manovra del DEF, che conferma gli obiettivi di deficit programmatico della NADEF 2021.
Le maggiori misure espansive, che utilizzano lo spazio di bilancio conseguente al miglioramento del quadro tendenziale dei conti pubblici, comportano un
indebitamento più elevato del tendenziale di cinque decimi di PIL nell’anno in corso (al 5,6 per cento del PIL dal 5,1), di due decimi nel 2023 e di un
decimo sia nel 2024 sia nell’anno finale di programmazione, per il quale si definisce un obiettivo di indebitamento programmatico inferiore al tre per
cento. L’impatto sulla crescita stimata nel quadro macroeconomico programmatico del DEF è espansivo per circa tre decimi di punto percentuale nel
complesso del 2022 e 2023 mentre è nullo nel biennio finale di previsione.

L’approccio adottato nella Legge di Bilancio 2022 prevede che la politica di bilancio dell’Italia rimanga espansiva fino a quando non si sia pienamente
chiuso il gap di PIL rispetto al trend precrisi. L’intonazione progressivamente meno espansiva della politica di bilancio si accompagna ad una graduale
discesa del deficit, ad un significativo abbattimento del rapporto debito/PIL, al miglioramento della qualità della spesa pubblica e al recupero di gettito
tramite il contrasto all’evasione fiscale.

Gli spazi di bilancio ricavati grazie all’adozione di un sentiero di rientro del deficit più graduale in confronto a quello tendenziale sono stati destinati alla
riforma dell’imposta sui redditi delle persone fisiche e dell’IRAP, alla riforma degli ammortizzatori sociali, alla copertura delle garanzie sul credito,
all’incremento degli investimenti pubblici e all’ampliamento delle risorse destinate al Reddito di cittadinanza. Si sono inoltre incrementati i fondi per la
sanità e il contrasto alla pandemia e si è attuato un corposo intervento di abbattimento del costo dell’energia per famiglie e imprese. È stata data
attuazione all’assegno unico per i figli.

Come già ampiamente descritto, a inizio d’anno il rincaro dei prezzi dell’energia ha impattato più duramente sulle imprese e sui bilanci familiari. Di
conseguenza, il Governo è intervenuto con ulteriori provvedimenti di contenimento dei prezzi. Sono inoltre stati finanziati e sono in corso di definizione
interventi per sostenere il settore dell’auto ed in particolare le vendite di auto a basso impatto ambientale, nonché il settore dei semiconduttori. Gli
interventi attuati dal Governo sono allineati con gli orientamenti espressi dalla Commissione Europea, che riconoscono da un lato la necessità di attutire
l’impatto sull’economia dei rialzi di prezzo del gas naturale e del petrolio causati dalla guerra in Ucraina, dall’altro l’importanza di sostenere filiere
industriali strategiche a fronte di una concorrenza extra-europea che si basa anche su ingenti aiuti di Stato.

Come già illustrato nel paragrafo precedente, alla luce dell’abbassamento della previsione di indebitamento netto tendenziale al 5,1 per cento del PIL, il
Governo ha deciso di confermare l’obiettivo di rapporto tra deficit e PIL del DPB (5,6 per cento del PIL) e di utilizzare il risultante margine di circa 0,5
punti percentuali di PIL per finanziare anzitutto i fondi di bilancio temporaneamente utilizzati a parziale copertura del decreto-legge n. 17/2022, pari a 4,5
miliardi in termini di impatto sul conto della PA. Le restanti risorse saranno destinate ai seguenti ordini di interventi:

l’incremento dei fondi per le garanzie sul credito;
l’aumento delle risorse necessarie a coprire l’incremento dei prezzi delle opere pubbliche;
ulteriori interventi per contenere i prezzi dei carburanti e il costo dell’energia;
ulteriori misure che si rendano necessarie per assistere i profughi ucraini e per alleviare l’impatto

economico del conflitto in corso in Ucraina sulle aziende italiane;

continuare a sostenere la risposta del sistema sanitario alla pandemia e i settori maggiormente colpiti dall’emergenza pandemica

Vengono inoltre confermati gli obiettivi di indebitamento netto del 2023 e 2024 rivisti in chiave migliorativa nella NADEF e nel Documento
Programmatico di Bilancio 2022 dell’anno scorso, ovvero 3,9 per cento del PIL nel 2023 e 3,3 per cento del PIL nel 2024. Per il 2025 il nuovo
obiettivo di deficit è posto pari al 2,8 per cento del PIL. In base alle proiezioni di finanza pubblica a legislazione vigente ciò crea uno spazio per finanziare
misure espansive pari allo 0,2 per cento del PIL nel 2023 e allo 0,1 per cento nel 2024 e nel 2025.
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In sintesi, il deficit della PA scenderà dal 5,6 per cento previsto per quest’anno fino al 2,8 per cento del PIL nel 2025. Il rapporto debito/PIL nello
scenario programmatico diminuirà al 147,0 per cento quest’anno e poi via via fino al 141,4 per cento nel 2025, un livello lievemente superiore allo
scenario tendenziale. Si tratta di una diminuzione coerente con l’obiettivo già enunciato nei precedenti documenti programmatici di riportare il rapporto
debito/PIL al livello pre-crisi (134,1 per cento nel 2019) entro la fine del decennio. 

Nel DEF vengono inoltre presentati degli scenari di rischio per la guerra in Ucraina. Partendo dall’ipotesi di embargo per il gas russo a partire dalla fine
del mese di aprile 2022 e per tutto il 2023, si considera sia il caso in cui le imprese riescano a diversificare gli approvvigionamenti sia quello in cui
occorra comunque ridurre una quota dei consumi di gas.

Nel primo caso l’impatto sul PIL sarebbe di circa un punto percentuale per ogni anno di previsione, mentre nel secondo caso sarebbe circa il doppio. 

L’impatto di un eventuale blocco delle esportazioni russe di gas e petrolio sulle attività produttive e sui prezzi delle fonti fossili di energia e dell’elettricità
dipenderebbe da una serie di fattori, tra cui la tempistica di tale evento, il livello degli stoccaggi di gas in Italia e in Europa al momento dell’interruzione e il
contesto geopolitico e militare in cui ciò si verificasse. Si assisterebbe a un rialzo dei prezzi molto superiore a quello incorporato nelle esogene del quadro
macroeconomico tendenziale con il prezzo che sarebbe pari a circa il doppio degli attuali livelli dei futures sulle scadenze corrispondenti.

In questa prima ipotesi i più elevati prezzi dell’energia sottrarrebbero complessivamente 0,8 punti percentuali alla crescita del PIL italiano nel 2022 e 1,1
punti percentuali nel 2023 in confronto allo scenario tendenziale

(che già riflette le ripercussioni della guerra in Ucraina attraverso le variabili esogene della previsione); il deflatore dei consumi sarebbe più elevato di 1,2
punti percentuali nel 2022 e 1,7 nel 2023. L’occupazione si abbasserebbe di 0,6 punti percentuali quest’anno e 0,7 nel 2023.
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Il secondo scenario di rischio considerato ipotizza che non tutte le azioni intraprese per diversificare gli approvvigionamenti di gas producano i risultati
desiderati per via di problemi tecnici, climatici e geopolitici, e che anche gli altri Paesi UE si trovino a fronteggiare carenze di gas. Per l’Italia si ipotizza
una carenza di gas pari al 18 per cento delle importazioni in volume nel 2022 e al 15 per cento delle importazioni nel 2023.

In questo scenario, i prezzi del gas e dell’elettricità sono ipotizzati ancor più elevati in confronto al primo scenario di rischio, in misura pari in media al 10
per cento. Gli impatti sul PIL sono stati stimati tramite una simulazione a due stadi. Nel primo stadio si è stimato, come nel primo scenario, l’impatto del
rialzo dei prezzi di gas, elettricità e petrolio sull’attività dei settori economici, il PIL e i consumi di gas. Nel secondo stadio, una volta ottenuta una stima
della conseguente caduta della domanda nazionale di gas, si è calcolata la quota parte di consumi di gas da razionare per arrivare al calo complessivo
delle importazioni ipotizzato e si è quindi stimata l’ulteriore discesa del PIL necessaria a generare tale calo. Come nella precedente simulazione, si è
inoltre tenuto conto del calo di attività nei Paesi di destinazione dell’export italiano. I risultati della simulazione mostrano una caduta del PIL in confronto
allo scenario tendenziale di 2,3 punti percentuali nel 2022 e 1,9 nel 2023. L’occupazione sarebbe più bassa di 1,3 punti percentuali quest’anno e 1,2 nel
2023. Il deflatore dei consumi crescerebbe di 1,8 punti percentuali in più quest’anno e 2,4 nel 2023. Ipotizzando un rientro dei prezzi energetici nei due
anni successivi e il ritorno del PIL al livello tendenziale nel 2025, il tasso di crescita del PIL sarebbe superiore di 1,9 punti percentuali nel 2024 e 2,3 nel
2025.

Pertanto, nello scenario più sfavorevole la crescita del PIL in termini reali nel 2022 sarebbe pari a 0,6 per cento e nel 2023 a 0,4 per cento. Giacché il
2022 eredita 2,3 punti percentuali di crescita dal 2021, la crescita del PIL nel corso del 2022 sarebbe nettamente negativa, mentre il deflatore dei
consumi crescerebbe del 7,6 per cento. Queste valutazioni si riferiscono al quadro tendenziale, giacché è evidente che a un simile scenario si
risponderebbe con una manovra di sostegno all’economia più robusta di quella ipotizzata nel quadro programmatico.

L’Economia Italiana

 

Le prospettive economiche, condizionate negli ultimi due anni dall’andamento della pandemia, sono ora segnate dall’incertezza sull’evoluzione del
conflitto tra Russia e Ucraina e dal conseguente aumento dei prezzi delle materie prime e dalle oscillazioni osservate nei mercati finanziari. Prima del
conflitto, l’economia italiana era attesa in forte ripresa anche nel 2022 grazie al miglioramento del quadro sanitario, alle politiche fiscali espansive e alle
condizioni finanziarie favorevoli.

Tuttavia, i dati congiunturali di inizio anno, precedenti all’insorgere del conflitto, segnalavano già un indebolimento della crescita. Da un lato, infatti,
gennaio è stato condizionato dalla quarta ondata di casi Covid, dall’altro erano evidenti le maggiori pressioni inflazionistiche. Gli ultimi dati sulla fiducia
fanno emergere ulteriori segnali di rallentamento legati all’insorgere del conflitto. La produzione industriale, dopo la flessione di dicembre (-1,1% m/m),
ha rilevato una nuova, decisa riduzione (-3,4% m/m) in gennaio. L’entità del calo porta l’indice destagionalizzato a collocarsi 1,9 pp al di sotto dei livelli
pre-crisi pandemica. Le stime interne indicano un rimbalzo della produzione industriale in febbraio, ma le ultime indagini congiunturali di marzo denotano
un netto peggioramento della fiducia degli operatori.

Per i servizi, dopo i dati poco favorevoli di inizio anno sulle vendite al dettaglio, a marzo l’Istat rileva un consistente peggioramento sugli ordini e sulle
vendite per le imprese dei servizi di mercato e del commercio al dettaglio. Il clima di fiducia dei consumatori, in riduzione da dicembre del 2021, arretra
sensibilmente in marzo (a 100,8 dal 112,4 di febbraio), collocandosi al livello più basso da gennaio del 2021. Il deterioramento del quadro prospettico,
riflettendo anche gli esiti incerti della guerra in Ucraina, induce un deciso peggioramento delle attese sulle condizioni economiche delle famiglie e sulla
disoccupazione, in concomitanza con il marcato aumento del saldo tra le risposte che indicano aspettative di rialzo dell’inflazione e quelle che indicano
attese di segno opposto.

Per quanto riguarda le costruzioni, la produzione ha subìto una flessione congiunturale (-0,9% m/m) in gennaio, la prima da luglio 2021. Le prospettive
del settore restano tuttavia favorevoli nel settore: in marzo la fiducia delle imprese del settore raggiunge un nuovo massimo storico.

La domanda estera risulta in recupero in apertura d’anno (5,3 per cento m/m) per i flussi commerciali sia all’interno dell’Unione Europea sia al di fuori,
mentre le importazioni si sono ridotte del 2,0% m/m per effetto della debolezza della domanda interna.

Le prospettive per il 2022, che a inizio anno apparivano più moderate rispetto alla NADEF di settembre per il protrarsi dell’elevata inflazione, sono
condizionate dal mutato contesto internazionale. L’impatto del rialzo dei prezzi energetici su imprese e famiglie si è aggravato, nonostante gli interventi
finanziati con la Legge di bilancio 2022 e successivi provvedimenti del Governo33. Conseguentemente, la previsione è basata sulla stima di una riduzione
del PIL nel primo trimestre, cui seguirà un recupero a partire dal 2T. Nel corso dei mesi estivi l’attività tornerebbe a crescere a ritmi sostenuti, ma meno
intensi rispetto a quelli registrati nel corso del 2021. Nel 2022, inoltre, un sostegno alla crescita degli investimenti proverrebbe dalla piena attuazione del
PNRR. Il livello del PIL è atteso tornare ai livelli pre-pandemici nel 3T 2022.

Nel complesso del 2022, pertanto, si stima che il PIL aumenterà del 2,9 per cento. L’espansione economica è attesa poi essere più moderata nel 2023
(al 2,3 per cento), seguita da un aumento dell’1,8 e dell’1,5 per cento, rispettivamente, nel 2024 e 2025. In un contesto caratterizzato da ampia
incertezza e analogamente a quanto avvenuto nella NADEF, il presente documento contiene uno scenario di rischio costruito sull’ipotesi di una
temporanea interruzione di fornitura di gas e petrolio dalla Russia.

 

Nel dettaglio della previsione, il recupero del PIL atteso per l’anno in corso risulta guidato esclusivamente dalla domanda interna al netto delle scorte,
che si stima contribuire per 3,2 punti percentuali alla crescita economica. La dinamica dei consumi delle famiglie è attesa in linea con quella del PIL.
L’aumento dei prezzi inciderebbe sul potere d’acquisto delle famiglie e vi sarebbe una riduzione del tasso di risparmio, che si attesterebbe quest’anno
intorno ai livelli pre-crisi. Le famiglie, infatti, faranno leva sul risparmio precauzionale e involontario accumulato nel corso della pandemia.

Nell’anno successivo, il recupero dei consumi sarebbe più modesto, in linea con il rallentamento del PIL, per poi registrare un incremento ancora più
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contenuto nel biennio successivo. Il reddito disponibile reale tornerebbe in territorio positivo già dal 2023, sospinto dal venir meno delle pressioni
inflazionistiche. Il tasso di risparmio quindi si attesterebbe su livelli analoghi a quelli del 2019 a fine periodo.

L’accumulazione di capitale dovrebbe risultare particolarmente intensa per tutto l’orizzonte previsivo, beneficiando delle risorse a sostegno degli
investimenti pubblici e privati previste nel PNRR e nella manovra di bilancio. Nel quadriennio 2022-25 gli investimenti si espanderebbero in media di
circa il 4,6 per cento all’anno,

 

trainati principalmente dalla componente dei macchinari e attrezzature e dalle costruzioni. Il rapporto tra investimenti totali e PIL salirebbe in misura
significativa, fino a poco sopra il 21 per cento a fine periodo, in linea con il picco del 2007. Per la componente delle costruzioni, nel 2025 il rapporto si
attesterà poco sotto l’11 per cento del PIL, un valore ancora inferiore al picco del 2007.

Il contributo della domanda estera netta risulterebbe invece lievemente negativo nel 2022, per poi annullarsi nei due anni successivi e ritornare in territorio
positivo nell’anno finale della previsione. Nell’orizzonte previsivo le esportazioni crescerebbero in linea con la domanda mondiale pesata per l’Italia, in
concomitanza con un significativo incremento delle importazioni, dovuto alla ripresa economica, e della domanda interna, sospinta in modo particolare dai
maggiori investimenti in programma su tutto il quadriennio. L’avanzo di parte corrente della bilancia dei pagamenti in percentuale del PIL subirebbe una
riduzione nel 2022, ponendosi al 2,3 per cento. La riduzione dell’avanzo corrente in rapporto al PIL è ascrivibile in parte all’aumento dei prezzi dei beni
importati e al saldo negativo dei servizi che, a inizio anno, sono stati condizionati dall’elevato numero di contagi. Nel triennio successivo l’avanzo di parte
corrente è atteso in lieve recupero, al 2,8 per cento.

 

Dal lato dell’offerta, le costruzioni continuerebbero ad espandersi a ritmi sostenuti grazie all’attuazione dei piani di spesa del PNRR e alle misure di
incentivazione fiscale per l’edilizia. L’industria in senso stretto segnerebbe un rallentamento anche per effetto delle strozzature nelle catene globali del
valore. I servizi proseguirebbero il loro recupero beneficiando delle riaperture a partire dalla primavera.

 

Per quanto riguarda il mercato del lavoro, nel quadriennio 2022-25 proseguirebbe la crescita dell’occupazione, che alla fine del 2022 si attesterebbe sui
valori pre-pandemici relativamente al numero sia degli occupati sia delle ore lavorate. Il tasso di disoccupazione scenderebbe dal 9,5 per cento nella
media del 2021, all’8,7 nell’anno in corso per poi attestarsi all’8,0 per cento a fine periodo. La dinamica prevista dell’occupazione in termini di input è
più contenuta di quella del PIL. Si profila pertanto un moderato aumento della produttività (0,4 per cento), dopo le anomalie statistiche degli ultimi due
anni generate dalla crisi. La dinamica della produttività resta lievemente positiva lungo tutto l’orizzonte di previsione e si accompagna a una crescita
moderata del costo del lavoro.

Il deflatore dei consumi aumenterebbe del 5,8 per cento quest’anno, per gli effetti del rincaro delle materie prime e, in particolare, dei rialzi senza
precedenti delle quotazioni del gas. La crescita del deflatore si attenuerebbe già nel 2023, al 2,0 per cento, per poi registrare una crescita dell’1,7 per
cento nel 2024 e dell’1,8 nel 2025. Il costo del lavoro per unità di lavoro dipendente, dopo una crescita modesta nel 2021 (0,3 per cento) mostrerebbe
un’accelerazione (2,6 per cento) grazie anche ai rinnovi contrattuali e al pagamento degli arretrati del settore pubblico per poi registrare tassi di crescita
più contenuti negli anni successivi. Lo scenario si fonda sull’ipotesi che i futuri aumenti delle retribuzioni contrattuali del settore privato, basati sull’indice
IPCA al netto dei beni energetici importati, saranno più elevati di quelli registrati in passato ma in linea con un tasso di inflazione del suddetto indice
intorno al 2 per cento. La dinamica del costo del lavoro per unità di prodotto, dopo il picco del 2022, si ridurrebbe negli anni successivi. Di
conseguenza, l’inflazione interna, misurata dal deflatore del PIL, sarebbe pari al 3,0 per cento nell’anno in corso e scenderebbe al 2,1 nel 2023 per poi
ridursi all’1,8 per cento nel biennio 2024-25.

9

_________________________________________________________________________________________________________________________

DUP 2023/2025 - COMUNE DI CARPIGNANO SALENTINO



 

Legislazione regionale

 

 

(Fonte Banca d’Italia)

Il quadro macroeconomico – Nel 2021 l’economia pugliese ha registrato una sensibile crescita, estesa a tutti i principali settori, dopo il forte calo
dell’anno precedente dovuto all’insorgere della pandemia; nei primi mesi del 2022 la ripresa ha perso slancio, risentendo del deciso aumento dei prezzi
dei beni energetici e di altre materie prime, intensificatosi a seguito dello scoppio del conflitto in Ucraina.

 

La lotta al cambiamento climatico e la transizione energetica rappresentano obiettivi improcrastinabili a sostegno dello sviluppo e del benessere socio-
economico. La transizione verso un sistema energetico meno dipendente dai combustibili fossili risulta oggi ancora più rilevante alla luce dei forti rincari di
tali materie prime. La Puglia presenta un livello di consumi di energia generata da fonti fossili più elevato della media nazionale, riconducibile alla presenza
di impianti industriali particolarmente energivori. Negli ultimi anni tali consumi si sono tuttavia ridotti, per effetto del calo del peso dell’industria
nell’economia, della maggiore efficienza energetica e della crescita dei consumi di energia prodotta da fonti rinnovabili, in particolare eolica e solare; alla
riduzione ha contribuito anche il sistema di scambio delle quote di emissione della UE, che ha determinato un aumento dei costi sostenuti dalle imprese

10

_________________________________________________________________________________________________________________________

DUP 2023/2025 - COMUNE DI CARPIGNANO SALENTINO



commisurato alle loro emissioni di anidride carbonica.

Le imprese. – Nel 2021 l’attività industriale ha recuperato gran parte del calo registrato nel 2020. Secondo l’indagine della Banca d’Italia, le vendite e
gli investimenti sono risultati in crescita. Le previsioni delle imprese sul 2022 sono tuttavia improntate al pessimismo a causa degli effetti negativi che
potranno derivare dal forte aumento dei costi degli input produttivi. Il valore aggiunto del settore delle costruzioni ha superato il livello precedente la
pandemia, beneficiando del deciso incremento della domanda di abitazioni e di lavori di ristrutturazione, nonché dell’aumento della spesa per investimenti
in opere pubbliche delle Amministrazioni locali. L’attività nei servizi, che più di tutte aveva risentito degli effetti negativi causati dai provvedimenti limitativi
della mobilità, ha realizzato un recupero meno intenso rispetto ai precedenti settori. L’agricoltura, che continua a subire gli effetti negativi della diffusione
della Xylella nelle province meridionali della regione, ha registrato una lieve crescita del valore aggiunto. Le vendite all’estero sono tornate ad aumentare
in tutti i principali comparti, ad eccezione della componentistica dei mezzi di trasporto, dell’aerospaziale e del farmaceutico. Nel 2021 l’aumento delle
vendite ha sostenuto la redditività delle imprese. La ripresa ha determinato un incremento del fabbisogno finanziario per il sostegno di investimenti e
capitale circolante; tuttavia, a causa dell’abbondante liquidità, accumulata soprattutto nell’ultimo biennio, e della graduale riduzione delle misure di
sostegno pubblico al credito bancario, i prestiti al settore produttivo hanno rallentato.

Il mercato del lavoro e le famiglie. – La ripresa economica ha determinato nel 2021 un miglioramento degli indicatori del mercato del lavoro.
L’occupazione ha recuperato i due terzi della perdita del 2020, grazie alla intensa crescita delle assunzioni nette a tempo indeterminato e determinato,
proseguita nei primi mesi del 2022. Il flusso dei licenziamenti è rimasto invece sui bassi livelli del 2020, nonostante il progressivo esaurimento in corso
d’anno dei provvedimenti di blocco. Il positivo andamento dell’occupazione nel 2021 ha favorito un aumento dell’offerta di lavoro, soprattutto femminile.
In Puglia la partecipazione al mercato del lavoro delle donne continua a essere molto inferiore a quella degli uomini, risentendo in particolare dei maggiori
carichi lavorativi connessi con la cura della famiglia, soprattutto in presenza di figli piccoli. Il potenziamento dell’offerta di posti negli asili nido, che in
Puglia risulta inferiore alla media nazionale, rappresenta uno strumento imprescindibile per agevolare la conciliazione tra impegni familiari e lavorativi. La
crescita dell’occupazione ha contribuito all’aumento del reddito delle famiglie, che è tornato sui livelli del 2019. In presenza di un livello elevato e in
crescita degli indici di povertà nel Mezzogiorno, resta alta in Puglia la quota di famiglie beneficiarie di Reddito e Pensione di Cittadinanza. Nel 2021 i
prestiti alle famiglie sono cresciuti più intensamente rispetto al 2020. Le nuove erogazioni di mutui sono state sostenute dalla forte ripresa delle
compravendite nel mercato immobiliare; il credito al consumo ha beneficiato della ripartenza dei consumi.

Il mercato del credito. – I prestiti sono aumentati a ritmi analoghi a quelli del 2020 in presenza di condizioni di offerta distese. La qualità del credito ha
registrato un ulteriore lieve miglioramento, beneficiando soprattutto degli effetti della ripresa economica. Nel 2021 è tuttavia aumentata la rischiosità dei
crediti oggetto di moratoria nello scorso biennio. L’aumento del ricorso, da parte di imprese e famiglie, alle disponibilità liquide per soddisfare il
fabbisogno finanziario connesso con la ripresa del ciclo economico e dei consumi ha determinato una decelerazione dei depositi.

La finanza pubblica decentrata. –   Nel 2021 la spesa e le entrate complessive degli enti territoriali pugliesi sono lievemente diminuite rispetto all’anno
precedente, restando tuttavia superiori a quelle del 2019. Il calo della spesa ha riguardato la componente in conto capitale, in particolare quella dei
contributi alle imprese, cresciuta intensamente nel 2020 per fronteggiare gli effetti della crisi causata dalla pandemia. La componente in conto corrente è
invece aumentata, per effetto della crescita della spesa sanitaria per il personale e per l’acquisto di beni e servizi. La spesa per investimenti, in aumento
nel 2021, dovrebbe beneficiare nei prossimi anni delle risorse del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR); quelle assegnate alle Amministrazioni
locali pugliesi, che rappresentano solo una parte di quelle complessivamente assegnate al territorio regionale, risultavano a maggio pari al 9 per cento del
totale nazionale. Oltre la metà di tali fondi relativi ai bandi di recente conclusi è destinata alla riqualificazione urbana, al trasporto ferroviario e a quello
urbano; ulteriori risorse sono state messe a bando per rafforzare l’edilizia scolastica e i servizi sociali. A livello territoriale gli effetti del PNRR
dipenderanno molto anche dalla capacità delle Amministrazioni locali di contenere i tempi di progettazione e realizzazione delle opere, che in regione
sono

nettamente superiori alla media nazionale. Le risorse del PNRR verranno utilizzate in complementarietà con quelle delle politiche di coesione.

 

 

La spesa degli enti territoriali

 

Secondo i dati del Sistema informativo sulle operazioni degli enti pubblici (Siope), nel 2021 la spesa primaria totale degli enti territoriali (al netto delle
partite finanziarie) è lievemente diminuita in Puglia rispetto all’anno precedente, a fronte di una crescita nella media delle RSO (-0,3 e 3,9 per cento,
rispettivamente). La spesa in regione continua a mantenersi su livelli più elevati rispetto al 2019 (di oltre il 12 per cento, a fronte del 6 circa nella media
delle RSO). In termini pro capite la spesa primaria è stata pari a circa 3.500 euro, un dato inferiore a quello delle RSO; quasi il 90 per cento delle
erogazioni è rappresentato dalla spesa corrente al netto degli interessi (spesa corrente primaria).
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La spesa corrente primaria. – La spesa corrente primaria degli enti territoriali pugliesi nel 2021 è aumentata dell’1,5 per cento, in rallentamento rispetto
al 2020. L’incremento del 2021 è stato inferiore a quello delle RSO (3,8 per cento), ma nel biennio è risultato pari al doppio rispetto all’aggregato di
confronto. Il divario di crescita del 2021 rispetto alle RSO è stato determinato dal minore incremento degli acquisti di beni e servizi (2,6 e 4,5 per cento
rispettivamente in Puglia e nelle RSO), in particolare di quelli sanitari e dei trasferimenti ai privati (0,2 e 1,9 per cento). Per ciascuna di tali componenti
tuttavia la crescita in regione rispetto al 2019 è risultata più intensa delle RSO (rispettivamente di 7 e 13 punti percentuali). La spesa per il personale
dipendente in Puglia ha invece registrato un incremento più marcato di quello delle RSO (rispettivamente 4,2 e 2,2 per cento). La dinamica è
riconducibile alle maggiori spese relative al personale sanitario, destinato in parte a

 

fronteggiare l’epidemia. Sotto il profilo degli enti erogatori, circa i due terzi della spesa corrente sono effettuati dalla Regione perlopiù per la gestione
della sanità. La spesa dell’Amministrazione regionale è aumentata, trainata da quella relativa alla gestione degli enti sanitari, nonostante il calo di quella
che fa capo al bilancio proprio; la spesa delle Province e della Città metropolitana di Bari si è ridotta, mentre è cresciuta quella dei Comuni oltre i 5.000
abitanti.

 

La spesa in conto capitale. – La spesa in conto capitale degli enti territoriali pugliesi è fortemente diminuita (- 11,0 per cento), in controtendenza
rispetto alle RSO (4,4 per cento). Il calo è stato causato dal ridimensionamento, dopo la forte crescita del 2020, dei contributi erogati alle imprese dalla
Regione e finanziati dai Programmi Operativi Regionali (POR) per fronteggiare la fase acuta della pandemia. Gli investimenti sono invece cresciuti in
misura superiore alla media delle RSO (rispettivamente 19,3 e 13,8 per cento); la spesa nei prossimi anni dovrebbe registrare un sensibile incremento in
seguito all’erogazione delle risorse stanziate nell’ambito dei progetti del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR). A maggio 2022, le risorse del
PNRR per interventi da realizzare entro il 2026 assegnate agli enti territoriali in qualità di soggetti attuatori, che rappresentano solo una parte dei fondi
destinati al territorio regionale, in Puglia erano 3,1 miliardi (il 9 per cento del totale), pari a circa 790 euro pro capite (580 nella media nazionale). I
programmi di intervento che mirano a potenziare le linee ferroviarie e a favorire la qualità dell’abitare, la riqualificazione urbana e il trasporto rapido di
massa assorbivano oltre la metà delle risorse complessive.

I programmi operativi regionali e le risorse del PNRR
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I Programmi operativi regionali 2014-2020. – In base ai dati della Ragioneria generale dello Stato, alla fine di dicembre del 2021 i Programmi
operativi regionali (POR) 2014-2020 gestiti dalla Regione Puglia avevano interamente impegnato la dotazione disponibile; i pagamenti avevano invece
raggiunto il 77 per cento delle risorse, una quota in crescita di 16 punti percentuali rispetto al 2020. Il livello di attuazione finanziaria si confermava
superiore sia alla media delle regioni meno sviluppate (Campania, Puglia, Basilicata, Calabria e Sicilia) sia alla media italiana. Alla fine del 2021 il numero
di progetti cofinanziati dai POR pugliesi e censiti era pari a circa 27.500. Circa un terzo delle risorse risultava impegnato nella realizzazione di lavori
pubblici e nei settori dell’energia, dell’ambiente e dei trasporti, una quota inferiore a quella dell’area di confronto. Un altro terzo dei fondi era impegnato
per l’erogazione di contributi alle imprese per attività di ricerca e innovazione, e alle famiglie per il sostegno dell’occupazione, dell’inclusione sociale e
dell’istruzione; la quota era superiore a quella delle regioni meno sviluppate. Gli interventi conclusi erano in proporzione più elevati di quelli delle

 

regioni di riferimento. Per il ciclo di programmazione 2021-27, la bozza di Accordo di partenariato assegnerebbe alla Puglia 5,6 miliardi di euro, di cui
3,8 di contributo europeo e 1,8 di contributo nazionale, suddivisi in due programmi: il POR FESR (4,4 miliardi) e il POR FSE plus6 (1,2 miliardi). In
questo periodo alle risorse delle politiche di coesione si affiancheranno quelle previste nel PNRR, che è chiamato a concorrere al processo di
convergenza delle regioni del Mezzogiorno rispetto al resto dell’Italia, destinandovi almeno il 40 per cento dei fondi territorializzabili. Le risorse stanziate
dal PNRR verranno utilizzate in complementarietà con quelle previste nell’ambito delle politiche di coesione, in particolare con riferimento agli
investimenti nella digitalizzazione, nelle reti e nei servizi energetici, nei trasporti e nella sanità.

Le risorse del PNRR per gli enti territoriali. – Il PNRR dedica anche alle infrastrutture scolastiche3 una quota elevata di fondi: ad aprile 2022 le
risorse pre-allocate erano pari a 6,6 miliardi, di cui 3,4 relativi a progetti già in essere e 3,2 per nuovi progetti4. Alla Puglia è destinato il 6,8 per cento
delle risorse complessive. Gli investimenti previsti nel Piano mirano a migliorare la qualità complessiva degli edifici scolastici. In base ai dati dell’Anagrafe
dell’edilizia scolastica, in Puglia la qualità delle infrastrutture scolastiche è inferiore rispetto alla media nazionale con riferimento alla superficie per alunno,
alla presenza di mense e all’ubicazione in contesti senza disturbi o aree sicure. Di contro, per le scuole pugliesi è risultata più elevata la disponibilità di
palestre. Infine il PNRR ha previsto fondi per le regioni anche per interventi nei servizi sociali e della prima infanzia (cfr. il riquadro: Le prestazioni sociali
oggetto di definizione di livelli essenziali).

 

 

Le entrate degli enti territoriali

 

Nel 2021 l’andamento delle entrate ha continuato ad essere influenzato dagli ingenti trasferimenti statali volti a fronteggiare le esigenze connesse con la
pandemia. Secondo i dati del Siope, dopo il forte aumento registrato nell’anno precedente, nel 2021 le entrate degli enti territoriali della Puglia sono
complessivamente diminuite (- 0,8 per cento); la componente corrente, che costituisce oltre i quattro quinti dell’aggregato complessivo, si è ridotta
dell’1,8 per cento, dopo la crescita dell’anno precedente, mostrando andamenti eterogenei tra i livelli di governo; nel complesso è rimasta tuttavia su
livelli più elevati rispetto al 2019. Le entrate in conto capitale sono invece cresciute.

 

Le entrate regionali. – Le entrate correnti della Regione nel 2021 sono state pari a 2.672 euro pro capite (2.712 nella media delle RSO. Sebbene in
calo rispetto al 2020 (-2,6 per cento), esse rimangono comunque su valori più elevati rispetto al 2019 (5,5 per cento). Secondo i dati dei rendiconti,
nella media del triennio precedente l’emergenza sanitaria (2017-19) le entrate correnti erano riconducibili per l’8 per cento all’IRAP, per il 5 per cento
all’addizionale all’Irpef e per il 5 per cento alla tassa automobilistica; i trasferimenti incidevano per il 72 per cento. Nel 2020, anno contrassegnato dalla
pandemia, il peso delle entrate tributarie si è ridotto a favore di quello dei trasferimenti (rispettivamente al 23,5 dal 26,8 del 2019 e al 75,2 dal 72,4 per
cento).

Le entrate della Città metropolitana di Bari e delle Province. – Le entrate correnti, pari a 121 euro pro capite (in linea con la media delle RSO), nel
2021 hanno registrato una flessione del 15,6 per cento, rimanendo più elevate del 2,4 per cento rispetto al 2019. Il calo ha riguardato i trasferimenti e
tutti i principali tributi provinciali (soprattutto Rc auto e imposta di iscrizione al Pubblico Registro Automobilistico).

Le entrate dei Comuni. – Le entrate correnti dei Comuni sono aumentate rispetto al 2020 per effetto della dinamica delle entrate tributarie (12,2 per
cento), che ha riflesso principalmente i maggiori incassi riguardanti la tassa sui rifiuti e le imposte sulla casa (IMU). L’aumento è in parte connesso
all’incasso posticipato di alcune imposte di competenza del 2020, stabilito dalle misure di contrasto agli effetti economici negativi della pandemia. Tali
entrate sono risultate superiori anche rispetto al 2019 per effetto soprattutto dell’aumento, a partire dal 2020, delle aliquote di alcuni tributi. Di contro,
sono sensibilmente diminuiti i trasferimenti, che erano di molto cresciuti nel 2020 al fine di compensare i mancati incassi causati dalla crisi economica con
essa con la pandemia. Nonostante il calo, i trasferimenti restano più elevati di oltre un terzo

rispetto al 2019. Nel 2021 le entrate correnti pro capite dei Comuni, pari a 861 euro, sono risultate ancora inferiori alla media delle RSO (1.041 euro),
soprattutto per la minore base imponibile.

I trasferimenti agli enti territoriali conseguenti la pandemia. – Durante il biennio 2020-21 Comuni, Province e Città metropolitane hanno ricevuto,
sulla base dei fabbisogni stimati in itinere, fondi aggiuntivi sotto forma di trasferimenti, da utilizzare per fronteggiare le maggiori spese e le minori entrate
derivanti dall’emergenza sanitaria. Elaborazioni sui dati del Ministero dell’Economia e delle Finanze mostrano che gli enti locali pugliesi hanno
complessivamente ricevuto oltre 555 milioni di euro (142 euro pro capite).
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La cap acit à di risc ossi one degli enti terri toria li. – Le entr ate degli enti locali pugliesi non risentono di particolari debolezze nell’attività di
riscossione. Nella media del triennio 2017-19 la capacità di riscossione delle entrate correnti proprie è risultata sostanzialmente in linea con quella media
delle RSO, nonostante il livello inferiore conseguito dai Comuni più piccoli (fino a 5.000 abitanti) e in quelli medio-grandi (da 60.000 a 250.000 abitanti).
Circa il 60 per cento dei Comuni pugliesi si colloca sotto la mediana della distribuzione nazionale della capacità di riscossione.
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2.1 Risultanze relative alla popolazione, al territorio ed alla situazione socio economica dell'Ente

2.1.1 Risultanze relative alla popolazione

Un aspetto interessante da considerare, da parte degli amministratori, affinché realizzino politiche atte a soddisfare le esigenze della popolazione è costituita
dall’analisi demografica. Tali dati forniscono un indirizzo sulle scelte amministrative, affinché, al proprio territorio sia dato un impulso alla crescita
occupazionale, sociale ed economica.

Di seguito indicati alcuni parametri che ci permettono di effettuare un'analisi.

 Distribuzione della popolazione 2022 - Carpignano Salentino

Età Celibi
/Nubili

Coniugati
/e

Vedovi
/e

Divorziati
/e Maschi Femmine

Totale
 %

0-4 108 0 0 0 65
60,2%

43
39,8% 108 2,9%

5-9 142 0 0 0 67
47,2%

75
52,8% 142 3,9%

10-14 137 0 0 0 67
48,9%

70
51,1% 137 3,7%

15-19 180 0 0 0 96
53,3%

84
46,7% 180 4,9%

20-24 149 0 0 0 75
50,3%

74
49,7% 149 4,1%

25-29 137 2 0 0 77
55,4%

62
44,6% 139 3,8%

30-34 172 33 0 0 109
53,2%

96
46,8% 205 5,6%

35-39 106 105 2 0 103
48,4%

110
51,6% 213 5,8%

40-44 87 166 1 2 135
52,7%

121
47,3% 256 7,0%

45-49 63 215 3 7 154
53,5%

134
46,5% 288 7,8%

50-54 44 213 1 7 127
47,9%

138
52,1% 265 7,2%

55-59 33 204 2 12 124
49,4%

127
50,6% 251 6,8%

60-64 27 254 9 7 133
44,8%

164
55,2% 297 8,1%

65-69 18 222 22 4 131
49,2%

135
50,8% 266 7,2%

70-74 10 228 32 4 138
50,4%

136
49,6% 274 7,4%

75-79 10 150 31 2 104
53,9%

89
46,1% 193 5,2%

80-84 6 105 44 1 67
42,9%

89
57,1% 156 4,2%

85-89 5 54 46 0 49
46,7%

56
53,3% 105 2,9%

90-94 0 11 34 0 10
22,2%

35
77,8% 45 1,2%

95-99 0 1 8 0 2
22,2%

7
77,8% 9 0,2%

100+ 0 0 0 0 0
0,0%

0
0,0% 0 0,0%

Totale 1.434 1.963 235 46 1.833
49,8%

1.845
50,2% 3.678 100,0%
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2.1.2 Risultanze relative al territorio

La conoscenza del territorio comunale e delle sue strutture costituisce uno degli aspetti più importanti per la costruzione di qualsiasi strategia. A tal fine nella
tabella che segue vengono riportati i principali dati riguardanti il territorio e le sue infrastrutture, presi a base della programmazione.

Superficie in Kmq 0,00
RISORSE IDRICHE

                                         * Fiumi e torrenti       

                                         * Laghi

 

0

0

STRADE

                                         * autostrade                                                                      Km.

                                         * strade extraurbane                                                         Km.

                                         * strade urbane                                                                Km.

                                         * strade locali                                                                   Km.

                                         * itinerari ciclopedonali                                                     Km.

 

 

0,00

151,62

0,00

152.25

3,5

 
PIANI E STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI

 

* Piano regolatore adottato                            Si                 No                del. G.R. n.2264 del

                                                                                                                                  23/12/2002     

* Programma di fabbricazione            Si                  No               C.C. n. 73 del 02/03/1977

* Piano edilizia economica e popolare Si                  No               C.C. n. 35 del 01/07/1992

  

PIANO INSEDIAMENTI PRODUTTIVI

* Industriali                                                    Si                  No             

* Artigianali                                                    Si                  No             C.C. n. 166 del 30/12/1987

* Commerciali                                                Si                  No             C.C. n.   20 del 13/07/2005

 

Esistenza della coerenza delle previsioni annuali e pluriennali con gli strumenti urbanistici vigenti

(art. 170, comma 7, D.L.vo 267/2000)           Si                  No             

 

 

P.E.E.P.

P.I.P.

 

AREA INTERESSATA

mq. 55.700,00

mq. 71.794,00

AREA DISPONIBILE

mq. 200,00

mq.     0,00
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2.1.3 Risultanze della situazione socio economica dell'Ente

 

Così come prescritto dal punto 8 del Principio contabile n.1, l’analisi strategica dell’ente deve necessariamente prendere le mosse dall’analisi della situazione
di fatto, partendo proprio dalle strutture fisiche e dai servizi erogati dall’ente. In particolare, partendo dall’analisi delle strutture esistenti, vengono di seguito
brevemente analizzate le modalità di gestione dei servizi pubblici locali.

Sono quindi definiti gli indirizzi generali ed il ruolo degli organismi ed enti strumentali e delle società controllate e partecipate, con riferimento anche alla loro
situazione economica e finanziaria, agli obiettivi di servizio e gestionali che devono perseguire e alle procedure di controllo di competenza dell’ente

Le tabelle che seguono propongono le principali informazioni riguardanti le infrastrutture della nostra comunità, nell'attuale consistenza, distinguendo tra
immobili, strutture scolastiche, impianti a rete, aree pubbliche ed attrezzature offerte alla fruizione della collettività.

 

 

Tipologia

Esercizio precedente

 

Programmazione pluriennale

 

 
Asili nido  n.  0 posti n. 0 0 0 0
Scuole
materne n.  2 posti n. 10 10 10 10

Scuole
elementari n.  2 posti n. 24 24 24 24

Scuole medie n.  1 posti n. 20 20 20 20
Strutture per
anziani n.  0 posti n. 0 0 0 0

Farmacia
comunali  n. n. n. n.

Rete fognaria in Km.

bianca

nera

mista

                                                         
5                                          
10                                    0

 

5

10

0

 

5

10

0

 

5

10

0
Esistenza depuratore Si X No  Si X No  Si X No  Si X No  
Rete acquedotto in
km. 0 0 0 0

Attuazione
serv.idrico integr. Si  No  Si  No  Si  No  Si  No  

Aree verdi, parchi e
giardini

n. 3

hq. 5,00

n.3

hq. 5,00

n. 3

hq. 5,00

n. 3

hq. 5,00
Punti luce
illuminazione pubb.
n.

670 670 670 670

Rete gas in km. 5 5 5 5
Raccolta rifiuti in
quintali 19.750 20.542 20.542 20.542

Raccolta
differenziata Si X No  Si X No  Si X No  Si X No  

Mezzi operativi n. 0 0 0 0
Veicoli n. 0 0 0 0
Centro elaborazione
dati Si  No  Si  No  Si  No  Si  No  

Personal computer
n. 20 23 24 25

Altro Sito web – collegamento internet – posta elettronica
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2.2 MODALITA' DI GESTIONE DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI

2.2.1 Servizi gestiti in forma diretta e in forma associata

In sintesi i principali servizi comunali sono gestiti attraverso le seguenti modalità:

 

 

 
Servizio Modalità di gestione Soggetto gestore

1 Refezione scolastica Servizio in concessione ad azienda
privata

La Grecia Salentina Soc.
Coop.Sociale

2 Trasporto scolastico Servizio in concessione ad azienda
privata Itinera Srl

3 Smaltimento rifiuti Servizio in concessione ad azienda
privata Ecotecnica S.r.l.

4 Canile Comunale Servizio con altra fattispecie di gestione Comune/Nuova Arka onlus

5 Servizio cimiteriale Servizio in concessione ad azienda
privata La Grecia Soc. Coop.Sociale
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2.3 SOSTENIBILITA' ECONOMICO FINANZIARIA

2.3.1 Situazione di Cassa e utilizzo anticipazione

Situazione di cassa dell'Ente

Fondo cassa al 31/12/2021 1.316.195,19

 

 

 

Andamento del Fondo cassa nel triennio precedente

 2020 2019 2018

 Fondo cassa al 31/12 2.052.691,55 2.164.671,72 2.302.272,98

 

 

Livello di indebitamento

 

Anno di riferimento Interessi passivi
impegnati(a)

Entrate accertate

tit.1-2-3

(b)

Incidenza

(a/b)%

2021 €. 78.960,68 €.2.652.272,17 €. 2,97

2020 €. 93.008,11 €. 6.085.184 €. 1,52

2019 €. 108.333,79 €.2.275.530,56 €. 4,76

 

 

 

Utilizzo Anticipazione di cassa nel triennio precedente

Anno di riferimento gg di utilizzo Costo interessi passivi

2021 n. 0 €. 0,00

2020 n. 0 €. 0,00

2019 n. 0 €. 0,00
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2.3.2 Debiti fuori bilancio riconosciuti

 

I debiti fuori bilancio riconosciuti sono:

Anno di riferimento Importo debiti fuori bilancio
riconosciuti

2021 €. 0,00

2020 €. 0,00

2019 €. 0,00
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2.3.3 Ripiano disavanzo da riaccertamento straordinario dei residui

A seguito del riaccertamento straordinario dei residui l’Ente ha rilevato un disavanzo di amministrazione da Rendiconto 2018 pari ad €.-447.641,70, per
il quale il Consiglio Comunale ha definito un piano di rientro in n.30 annualità, con un importo di recupero annuale pari ad €.14.921,39;
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D.U.P SEMPLIFICATO
 

II SEZIONE
 

 

 

PROSPETTI RIEPILOGATIVI DI BILANCIO
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3.1 Entrate

L'analisi delle entrate e delle spese è ben rappresentata dal quadro generale riassuntivo per titoli degli equilibri in termini di competenza e di cassa. Alla fine del
riepilogo delle entrate e delle spese è esposto il quadro riassuntivo che espone la verifica di tali equilibri.
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3.1.1 Tributi e tariffe dei servizi pubblici

Visto il nuovo Regolamento per la disciplina dell’IMU approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 21 del 23.09.2020 e valevole dal 1°
gennaio 2020 e le aliquote e le detrazioni fissate con delibera di C.C. N. 22 del 23.09.2020 che si elencano nella tabella sottostante:

TIPOLOGIA IMMBILE ALIQUOTA DETRAZIONE
ABITAZIONE PRINCIPALE A/1 ,A/8 E
A/19 E RELATIVE PERTINENZE 0,50% 200,00 EURO

UNITA' IMMOBILIARE POSSEDUTA DA
ANZIANI E DISABILI CLASSIFICATA IN
CATEGORIA A/1,A/8 E A/9 E RELATIVE
PERTINENZE

0.50% 200,00 EURO

ALLOGGI ASSEGNATI DAGLI IACP O
DAGLI ENTI DI EDILIZIA RESIDENZIALE
PUBBLICA

0,86% 200 EURO

FABBRICATI RURALI STRUMENTALI 0,10%  
BENI MERCE (FABBRICATI COSTRUITI E
DESTINATI ALLA VENDITA DALLE
IMPRESE COSTRUTTRICI)

0,10%  

FABBRICATI GRUPPO D (ESCLUSO D/10) 0,86%  
ALTRI FABBRICATI 0,86%  
AREE FABBRICABILI 0,86%  

  Imposta sulla Pubblicità

Il presupposto dell’imposta è la sussistenza del mezzo pubblicitario (visivo e sonoro) come stabilito dal D.Lgs. 507/93 e ss.mm.ii., come previsto dalla
Legge Finanziaria n. 448/01 e dalle circolari successive, che ne hanno specificato le modalità di applicazione.

Dal 2002 sono tassabili le insegne d’esercizio al di sopra dei 5 mq. (raggiunti sia singolarmente che cumulativamente). E' stata assorbita nel corso del
2021 dal Canone Unico disciplinato dall’ art.  816 e all’ art. 847 della Legge n. 160/2019.

 Addizionale comunale IRPEF

L’addizionale comunale sul reddito delle persone fisiche è stata istituita a decorrere dal 1° gennaio 2019 a seguito dello sblocco delle aliquote, disposto
dalla legge di bilancio 2019 (Legge n. 145/2018) con delibera di Consiglio Comunale n.21 del 30.07.2019 con un’aliquota unica del 0.5%;

La legge di Bilancio 2022 ha introdotto importanti novità nel metodo di calcolo dell’IRPEF, delineato nel TUIR, in base al quale l’imposta lorda è
determinata applicando al reddito complessivo, al netto degli oneri deducibili, aliquote diverse per scaglioni di reddito:

- fino a 15.000 euro, 23%;

- oltre 15.000 e fino a 28.000 euro, 25%;

- oltre 28.000 e fino a 50.000 euro, 35%;

- oltre 50.000 euro, 43%.

Si passa, quindi, dal 27% al 25% per la seconda aliquota, dal 38% al 35% per la terza aliquota e infine i redditi superiori a 50.000 euro vengono tassati
al 43%, con la soppressione della vecchia aliquota del 41%.

Per la stima del gettito ci si è affidati al Portale del Federalismo Fiscale dal quale, inserendo le aliquote per scaglioni di reddito fissate dal Comune, è
possibile ottenere le previsioni massime e minime di gettito e l’importo medio stimato. Nel corso dell’esercizio 2023, anche sulla base dei dati di chiusura
degli esercizi precedenti, si monitorerà la congruità della previsione.

 Tassa Occupazione Spazi ed Aree Pubbliche (TOSAP)

 Sono soggette alla tassa le occupazioni di qualunque natura effettuate, anche senza titolo, sulle strade, sui corsi, sulle piazze e comunque sui beni
appartenenti al demanio e al patrimonio indisponibile dei Comuni.  Nel corso del 2021 è stata assorbita dal Canone Unico disciplinato dal art.  816 al
art. 847 della Legge n. 160/2019;

 Tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (TARI)

La TARI è stata introdotta, a decorrere dal 2014, dalla legge n. 147 del 2013 (legge di stabilità per il 2014), quale tributo facente parte, insieme all’IMU
e alla TASI, della IUC. La TARI ha sostituito la TARES, che è stata in vigore per il solo 2013 e che, a sua volta, aveva preso il posto di tutti i
precedenti prelievi relativi alla gestione dei rifiuti urbani, sia di natura patrimoniale sia di natura tributaria (TARSU, TIA1, TIA2). I comuni che hanno
realizzato sistemi di misurazione puntuale della quantità di rifiuti conferiti al servizio pubblico hanno la facoltà di applicare, in luogo della TARI, che ha
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natura tributaria, una tariffa avente natura di corrispettivo.

Il presupposto della TARI è il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di locali o di aree scoperte operative suscettibili di produrre rifiuti urbani. Sono,
invece, escluse dalla TARI le aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali tassabili, nonché le aree comuni condominiali di cui all’art. 1117 del codice
civile che non siano detenute o occupate in via esclusiva.

La TARI è dovuta da chiunque possieda o detenga il locale o l’area e, quindi, dal soggetto utilizzatore dell’immobile. In caso di detenzione breve
dell’immobile, di durata non superiore a sei mesi, invece, la tassa non è dovuta dall’utilizzatore ma resta esclusivamente in capo al possessore
(proprietario o titolare di usufrutto, uso, abitazione o superficie). In caso di pluralità di utilizzatori, essi sono tenuti in solido all’adempimento dell’unica
obbligazione tributaria. Le scadenze di pagamento della TARI sono determinate dal comune con apposito atto.

Con delibera di consiglio n.5 del 29.04.2022 con oggetto: PRESA D'ATTO DELLA DETERMINAZIONE N.128 DEL 19 APRILE 2022 DEL
DIRETTORE GENERALE DELL'AGER AVENTE AD OGGETTO: 'PROCEDURA DI VALIDAZIONE PIANO ECONOMICO FINANZIARIO
ANNO 2022-2025 SECONDO IL METODO TARIFFARIO SERVIZIO INTEGRATO DI GESTIONE DEI RIFIUTI 2022-2025 EX DELIBERA
N. 363/2021ARERA -APPROVAZIONE PIANO ECONOMICO FINANZIARIO ANNO 2022-2025 EX ART. 7 DELIBERA N. 363/2021';

Tributo sui Servizi Indivisibili (TASI)

Come già evidenziato per l’IMU, la legge di bilancio 2020 attua l’unificazione IMU-Tasi, cioè l’assorbimento della Tasi nell’IMU, a parità di pressione
fiscale complessiva il tributo è abolito.

Imposta di soggiorno

Presupposto dell’imposta è l’alloggio nelle strutture ricettive alberghiere, all’aria aperta ed extralberghiere per tali intendendosi: alberghi, residenze
turistico-alberghiere, campeggi, villaggi turistici, case per ferie, ostelli, affittacamere, case e appartamenti per vacanze, appartamenti ammobiliati per uso
turistico, attività saltuarie di alloggio e prima colazione (bed & breakfast), agriturismi, strutture di turismo rurale, nonché gli immobili destinati alla
locazione breve, di cui all’articolo 4 del decreto legge 24 aprile 2017, n. 50, ubicati nel territorio del Comune di Carpignano Salentino e nella frazione di
Serrano.

Le tariffe sono state approvate con delibera di Consiglio n.3 del 28.03.2019.

Nel 2023, quarto anno d’applicazione dell’imposta, l’Amministrazione prevede un gettito di €.30.000,00, sarà poi monitorato nel corso d’anno con
apposite procedure.

Diritti sulle pubbliche affissioni

I diritti sulle pubbliche affissioni, regolamentati dal D.Lgs. 507/93, sono un servizio obbligatorio di competenza comunale e il loro andamento è legato alla
richiesta di spazi da parte dell’utenza. E’stata assorbita nel corso del 2021 dal Canone Unico disciplinato dal art.  816 al art. 847 della Legge n.
160/2019.

 Canone unico (occupazione spazi pubblici e pubblicità)

 La Legge n. 160 del 27/12/2020 (Legge di Bilancio 2020) ha introdotto l’istituzione del Canone Unico. Questo nuovo canone accorpa le tasse che
precedentemente si occupavano di concessione, autorizzazione ed esposizione pubblicitaria.

Pertanto sostituisce, a partire dal 2021, i seguenti tributi:

TOSAP– tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche
COSAP - canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche
ICPDPA– imposta comunale sulla pubblicità e il diritto sulle pubbliche affissioni
CIMP– canone per l’installazione dei mezzi pubblicitari
ed il canone di cui all’art. 27, commi 7e 8, del D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 (codice della strada)

 Modifica regime Canone unico patrimoniale (comma 848)

Con il comma 848 della legge di bilancio per il 2021 il legislatore apporta dei correttivi contenuti nei commi 816-845 della legge 160/2019, relativamente
alle occupazioni permanenti con cavi e condutture per la fornitura di servizi di pubblica utilità. Attraverso la sostituzione integrale del comma
831 della legge 160/2019, si precisa che

i soggetti obbligati al pagamento del canone sono, oltre al titolare della concessione, anche i soggetti che occupano il suolo pubblico, anche in via
mediata,

attraverso l’utilizzo del materiale delle infrastrutture del soggetto titolare della concessione sulla base del numero delle rispettive utenze moltiplicate per
una tariffa forfetaria;

tali soggetti potranno provvedere al versamento del canone mediante la piattaforma

 Con delibera di consiglio n. 7 del 19.04.2021 si è approvato il regolamento per la disciplina del canone patrimoniale di occupazione del suolo pubblico
e di esposizione pubblicitaria e del canone mercatale
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3.1.2 Reperimento e impiego risorse straordinarie e in conto capitale

Per garantire il reperimento delle risorse necessarie al finanziamento degli investimenti, nel corso del periodo di bilancio l’Amministrazione dovrà fare
affidamento a eventuali contributi ad Enti superiori ed applicare parte dell’Avanzo di Amministrazione nei modi e quantità previsti dalla normativa vigente.
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ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE
 (rendiconto penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei

mutui), ex art. 204, c. 1 del D.L.gs. N. 267/2000

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I)

2) Trasferimenti correnti (titolo II)

3) Entrate extratributarie  (titolo III) 211.766,96

TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI 2.652.272,17

SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI

265.227,22Livello massimo di spesa annuale

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui
all'articolo 207 del TUEL autorizzati fino al 31/12/2022 74.973,16

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui
all'articolo 207 del TUEL autorizzati nell'esercizio in corso 0,00

Contributi contributi erariali in c/interessi su mutui 0,00
0,00Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di indebitamento

TOTALE DEBITO CONTRATTO

0,00Debito contratto al 31/12/2022

Debito autorizzato nell'esercizio in corso 141.500,00

TOTALE DEBITO DELL'ENTE 141.500,00

DEBITO POTENZIALE

0,00Garanzie principali o sussidiarie prestate dall'Ente a favore di altre Amministrazioni
pubbliche e di altri soggetti

di cui, garanzie per le quali è stato costituito  accantonamento 0,00

Garanzie che concorrono al limite di indebitamento 0,00

Ammontare disponibile per nuovi interessi 190.254,06

454.042,74

211.766,96

2.652.272,17

265.227,22

74.973,16

0,00

0,00
0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

190.254,06

454.042,74

211.766,96

2.652.272,17

265.227,22

74.973,16

0,00

0,00
0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

190.254,06

COMPETENZA
ANNO 2023

COMPETENZA
ANNO 2024

COMPETENZA
ANNO 2025

(+)

(+)

(+)

(+)

(-)

(-)

(+)
(+)

(+)

(+)

1.986.462,47 1.986.462,47 1.986.462,47

454.042,74

VINCOLI DI INDEBITAMENTO

3.1.3 Ricorso all'indebitamento e analisi della relativa sostenibilia'
 Le scelte dell'Amministrazione in termini di investimenti ad esempio possono essere subordinate alla verifica della
capacità di indebitamento.
Di seguito il prospetto della capacità di indebitamento dell'ente:
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3.2 Spesa
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3.2.1 Programmazione triennale del fabbisogno di personale

 

Personale

Numero dipendenti in servizio al 31/12/2022

 

Dipendenti 2022

Nominativo POSIZIONE
ECONOMICA   

ANTONAZZO PAOLO A4 Indeterminato Full-Time
BALDASSARRE
EMILIANO C Indeterminato Full-Time

NOCCO MASSIMO D3 Indeterminato Part-Time
TOMA SALVATORE D1 Art. 110 comma 1 Part-Time
GIANNOTTA CESARE D4 Indeterminato Full-Time
DANILO TONDI C5 Indeterminato Full-Time
CANNOLETTA
FRANCESO C1 Indeterminato Full-Time

LEFONSO MIRKO C1 Indeterminato Part-Time
CAPUTO MARGHERITA D1 Art.110 comma 1 Part-Time
PALUMBO MARIARITA C1 Determinato Part-Time

PROGRAMMAZIONE DEL PERSONALE NEL TRIENNIO 2023/ 2025

ANNO 2023

 

Si porteranno a termine eventuali procedure programmate e non completate oltre a programmare, nel rispetto delle percentuali di cui al D. L. 34_2019,
nuove assunzioni a copertura dei pensionamenti che si sono registrati nel 2021 attraverso le normali procedure concorsuali e selettive per assunzioni
dall'esterno che potranno prevedere anche la mobilità volontaria, l’accesso da graduatorie di altri enti.

 Profilo professionale Spesa annua al lordo
degli oneri riflessi
esclusa IRAP

Assunzioni
programmazione 2023
(n. unità)

Costo  totale   assunzioni
Cat.  

D1 Istruttore direttivo amm.vo - contabile 32.062,06 € 1 32.062,06 €

C1
Istruttore amm.vo – Contabile (II Sett.)

 
14.774,45 1 Part Time 14.774,45

C1
Istruttore amm.vo – Istruttore Informatico (I e II Sett.)
*

                  
29.548,90 € 2 Part Time 29.548,90 €

C1 Istruttore di vigilanza (Polizia locale) * 29.548,90 € 2 Part Time 29.548,90 €
  totali 5 105.935,31 €
 SPESA TOTALE 105.935,31 €

Si prevede, inoltre, nei limiti del tetto della spesa del lavoro flessibile (con esclusione dell’Art. 110 comma 1):
  -Art. 110 c.1 T.U. Enti Locali part time 18 ore ;
  -attivare contratti a tempo determinato per la assunzione di vigili Urbani e istruttori amministrativi/contabili/informatico;
  -attivare convenzioni in periodi di particolare necessita (fiere – periodo estivo) per vigili urbani;
  -attivare contratti di prestazione occasionale Voucher Lavoro nei diversi settori dell’ente nei limiti numerici e di spesa annualmente pari ad Euro
15.000,00.
  -art.14 CCNL 22-01-2004 personale dipendente da altre amministrazioni ai sensi ai sensi art.1 com.557 L.311/04 max. ore 12;
  -lavoro interinale
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ANNO 2024

Si porteranno a termine eventuali procedure programmate nel 2024 e non completate oltre a programmare, nel rispetto delle percentuali di cui al D. L.
34_2019, nuove assunzioni a copertura dei pensionamenti che si registreranno nel 2022 attraverso le normali procedure concorsuali e selettive per
assunzioni dall'esterno che potranno prevedere anche la mobilità volontaria, l’accesso da graduatorie di altri enti.

Si prevede, inoltre, nei limiti del tetto della spesa del lavoro flessibile (con esclusione dell’Art. 110 comma 1):
-Art. 110 c.1 T.U. Enti Locali part time 18 ore ;
  -attivare contratti a tempo determinato per la assunzione di vigili Urbani e istruttori amministrativi/contabili/informatico;
  -attivare convenzioni in periodi di particolare necessita (fiere – periodo estivo) per vigili urbani;
  -attivare contratti di prestazione occasionale Voucher Lavoro nei diversi settori dell’ente nei limiti numerici e di spesa annualmente pari ad Euro
15.000,00.
  -art.14 CCNL 22-01-2004 personale dipendente da altre amministrazioni ai sensi ai sensi art.1 com.557 L.311/04 max. ore 12;
  -lavoro interinale

 

ANNO 2025

Si porteranno a termine eventuali procedure programmate nel 2025 e non completate oltre a programmare, nel rispetto delle percentuali di cui al D. L.
34_2019, nuove assunzioni a copertura dei pensionamenti che si registreranno nel 2022 attraverso le normali procedure concorsuali e selettive per
assunzioni dall'esterno che potranno prevedere anche la mobilità volontaria, l’accesso da graduatorie di altri enti.

Si prevede, inoltre, nei limiti del tetto della spesa del lavoro flessibile (con esclusione dell’Art. 110 comma 1):
-Art. 110 c.1 T.U. Enti Locali part time 18 ore ;
  -attivare contratti a tempo determinato per la assunzione di vigili Urbani e istruttori amministrativi/contabili/informatico;
  -attivare convenzioni in periodi di particolare necessita (fiere – periodo estivo) per vigili urbani;
  -attivare contratti di prestazione occasionale Voucher Lavoro nei diversi settori dell’ente nei limiti numerici e di spesa annualmente pari ad Euro
15.000,00.
  -art.14 CCNL 22-01-2004 personale dipendente da altre amministrazioni ai sensi ai sensi art.1 com.557 L.311/04 max. ore 12;
  -lavoro interinale
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3.2.2 Programmazione biennale degli acquisti di beni e servizi

In merito alle spese per beni e servizi, le stesse dovranno essere sempre più pianificate e monitorate al fine della razionalizzazione della spesa pubblica.

Di seguito la programmazione prevista:

 

  

 

 

35

_________________________________________________________________________________________________________________________

DUP 2023/2025 - COMUNE DI CARPIGNANO SALENTINO



3.2.3 Programmazione investimenti e Piano triennale delle opere pubbliche

 

Ai sensi della vigente normativa disciplinante la programmazione delle opere pubbliche, la realizzazione dei lavori pubblici degli enti locali deve essere svolta in conformità ad un programma triennale e ai suoi
aggiornamenti annuali; lavori da realizzare nel primo anno del triennio, inoltre, sono compresi nell’elenco annuale che costituisce il documento di previsione per gli investimenti in lavori pubblici ed il loro
finanziamento.

In riferimento a tali prescrizioni, il nostro ente ha predisposto ed adottato il Programma triennale dei lavori pubblici secondo le modalità ed i termini fissati dal D.M. 24 ottobre 2014 e nel rispetto delle previsioni
del D.Lgs. 12/04/2006 n. 163 e del regolamento attuativo (D.P.R. n. 207/2010).
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1.280.196,87

ENTRATE CASSA
2023

COMPETENZA
2023

SPESE CASSA
2023

COMPETENZA
2023

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio

Utilizzo avanzo di amministrazione 0,00

Fondo pluriennale vincolato 872.385,27

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria 3.557.073,12 2.173.036,87

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 801.677,81 504.144,29

Titolo 3 - Entrate extratributarie 865.222,58 477.563,42

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 9.528.202,45 7.719.331,13

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00

Totale entrate finali 14.752.175,96 10.874.075,71

Titolo 6 - Accensione di prestiti 141.500,00 141.500,00

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 2.600.000,00 2.600.000,00

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro 5.785.934,72 5.700.000,00

Totale Titoli 23.279.610,68 19.315.575,71

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 24.559.807,55 20.187.960,98

Disavanzo di amministrazione 14.921,40

Titolo 1 - Spese correnti 4.079.589,71 3.242.483,90

- di cui fondo pluriennale vincolato 0,00

Titolo 2 - Spese in conto capitale

- di cui fondo pluriennale vincolato

10.988.608,64 8.535.562,06
0,00

Titolo 3 - Spese per incremento di attività
finanziarie

0,00 0,00

Totale spese finali 15.068.198,35 11.778.045,96

Titolo 4 - Rimborso di prestiti 94.993,62 94.993,62

Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto
tesoriere/cassiere

2.600.000,00 2.600.000,00

5.700.000,005.798.777,13Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro

20.173.039,5823.561.969,10Totale Titoli

TOTALE COMPLESSIVO SPESE 23.561.969,10 20.187.960,98

Fondo di cassa finale presunto alla fine
dell'esercizio 997.838,45

3.3 Raggiungimento equilibri della situazione corrente e generali del bilancio e relativi equilibri
in termini di cassa
In merito al rispetto degli equilibri di bilancio ed ai vincoli di finanza pubblica, l’Ente dovrà rispettare quanto previsto dalla
normativa in materia. Relativamente alla gestione finanziaria dei flussi di cassa, la gestione sarà indirizzata al
mantenimento degli equilibri. Si ritiene che gli incassi previsti consentano di far fronte ai pagamenti delle obbligazioni
contratte nei termini previsti dal decreto legislativo n. 31/2002, garantendo altresì un fondo cassa finale positivo.
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3.4 Principali obiettivi delle missioni attivate
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MISSIONE 1

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 951.308,63 940.308,641.339.106,11previsione di competenza

previsione di cassa 1.630.243,92

di cui già impegnato 173.766,37
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 128.000,00 135.645,35432.068,83previsione di competenza

previsione di cassa 552.266,17

di cui già impegnato 36.559,87
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

3.4.1 Missione 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione
Descrizione:
Rientrano in questa missione le attività di Amministrazione e funzionamento delle attività collegate all’ordine pubblico e alla
sicurezza a livello locale, alla polizia locale, commerciale e amministrativa. Sono incluse le attività di supporto alla
programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Sono comprese anche le attività in forma di
collaborazione con altre forze di polizia presenti sul territorio. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale
unitaria in materia di ordine pubblico e sicurezza.
 La missione 1 viene così definita dal Glossario COFOG: “Amministrazione e funzionamento dei servizi
generali, dei servizi statistici e informativi, delle attività per lo sviluppo dell’ente in una ottica di governance e
partenariato e per la comunicazione istituzionale. Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi
esecutivi e legislativi. Amministrazione e funzionamento dei servizi di pianificazione economica in generale e
delle attività per gli affari e i servizi finanziari e fiscali. Sviluppo e gestione delle politiche per il personale.
Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria di carattere generale e di assistenza tecnica.”
Oggetto del presente programma della Missione 1 è il regolare funzionamento dell’attività amministrativa
propria dell’ente, garantire adeguati standard qualitativi e quantitativi, migliorare l’attività di coordinamento tra le
varie unità operative, migliorare inoltre, il rapporto tra l’ente comunale e gli utenti dei servizi con le risorse
proprie dell’ente e le dotazioni strumentali in essere.
Il rinnovamento e la semplificazione rappresentano i mezzi per migliorare il rapporto tra istituzioni, cittadini e
societa civile. Per ridare motivazione, snellezza e certezza all'attività comunale, l'amministrazione e
costantemente impegnata a promuovere l'etica pubblica e la trasparenza, porre una forte attenzione all'ascolto
delle esigenze dei cittadini, favorire la partecipazione attiva, cogliendo anche le opportunità offerte dalle nuove
tecnologie, agire sulla cultura organizzativa trasmettendo ai dipendenti i valori guida del cambiamento
(orientamento ai risultati, capacità di innovazione, adattamento e flessibilità), procedere ad una forte
semplificazione dei regolamenti, agevolare e qualificare il rapporto con i cittadini presentando i diversi servizi
offerti in un contesto organizzativo nuovo in cui anche la metodologia di erogazione e di presentazione
rappresentano interventi sostanziali di orientamento al cittadino utente, coinvolgere il mondo del lavoro e
dell'associazionismo in tutte le sue diverse espressioni. L'emergenza sanitaria dovuta al Covid-19 ha imposto
un radicale cambio di rotta nell'organizzazione del lavoro, è stato necessario rivedere i mezzi per consentire
alle Amministrazione di svolgere attività istituzionale da casa (consigli comunali, giunte) attraverso piattaforme
adibite ad hoc, sempre a tutela della salute pubblica.
Si continuano a perseguire i seguenti obiettivi: miglioramento dei rapporti interni di collaborazione e
comunicazione tra gli uffici del comune; semplificazione delle procedure amministrative e aumento del grado di
trasparenza verso l'esterno attraverso una sempre maggiore digitalizzazione; maggiore coinvolgimento dei
cittadini e di tutti gli organi partecipativi nei processi decisionali; miglioramento nel supporto agli organi di
governo nella definizione dei programmi e degli obiettivi; coinvolgimento dell'intera macchina comunale
nell'elaborazione delle strategie e nel raggiungimento degli obiettivi; aumento del processo di
responsabilizzazione dei dipendenti dell'ente in quanto parti di un unico organismo; affinamento dell'attività di
raccordo tra i meccanismi interni dell'amministrazione e la loro proiezione all'esterno; miglioramento della
percezione di dipendenti e cittadini rispetto all'essere parte di un unico orizzonte;

39

_________________________________________________________________________________________________________________________

DUP 2023/2025 - COMUNE DI CARPIGNANO SALENTINO



1.079.308,63 1.075.953,991.771.174,94previsione di competenza

previsione di cassa 2.182.510,09

di cui già impegnato 210.326,24
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 1
0,00
0,00

0,00
0,00
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MISSIONE 2

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 2
0,00
0,00

0,00
0,00

3.4.2 Missione 02 - Giustizia
Descrizione:
Rientrano in questa missione le attività di Amministrazione, funzionamento per il supporto tecnico,
amministrativo e gestionale per gli acquisti, i servizi e le manutenzioni di competenza locale necessari al
funzionamento e mantenimento degli Uffici giudiziari cittadini e delle case circondariali. Interventi che rientrano
nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di giustizia.
La missione 2 viene così definita dal Glossario COFOG: “Amministrazione, funzionamento per il supporto
tecnico, amministrativo e gestionale per gli acquisti, i servizi e le manutenzioni di competenza locale necessari
al funzionamento e mantenimento degli Uffici giudiziari cittadini e delle case circondariali. Interventi che
rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di giustizia.”
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MISSIONE 3

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 79.852,05 79.852,0584.810,23previsione di competenza

previsione di cassa 90.222,49

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 212.758,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

292.610,05 79.852,0584.810,23previsione di competenza

previsione di cassa 90.222,49

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 3
0,00
0,00

0,00
0,00

3.4.3 Missione 03 - Ordine pubblico e sicurezza
Descrizione:
Rientrano in questa missione le attività di Amministrazione e funzionamento delle attività collegate all’ordine pubblico e alla
sicurezza a livello locale, alla polizia locale, commerciale e amministrativa. Sono incluse le attività di supporto alla
programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Sono comprese anche le attività in forma di
collaborazione con altre forze di polizia presenti sul territorio. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale
unitaria in materia di ordine pubblico e sicurezza.
 La missione 3 viene così definita dal Glossario COFOG: “Amministrazione e funzionamento delle attività collegate
all’ordine pubblico e alla sicurezza a livello locale, alla polizia locale, commerciale e amministrativa. Sono incluse le attività
di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Sono comprese anche le
attività in forma di collaborazione con altre forze di polizia presenti sul territorio. Interventi che rientrano nell’ambito della
politica regionale unitaria in materia di ordine pubblico e sicurezza.
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MISSIONE 4

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 120.893,69 118.248,34119.100,97previsione di competenza

previsione di cassa 148.904,85

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 5.869.776,00 122.374,003.009.908,59previsione di competenza

previsione di cassa 3.016.058,37

di cui già impegnato 199.771,49
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

5.990.669,69 240.622,343.129.009,56previsione di competenza

previsione di cassa 3.164.963,22

di cui già impegnato 199.771,49
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 4
0,00
0,00

0,00
0,00

3.4.4 Missione 04 -  Istruzione e diritto allo studio
La missione 4 viene così definita dal Glossario COFOG: “Amministrazione, funzionamento ed erogazione di
istruzione di qualunque ordine e grado per l’obbligo formativo e dei servizi connessi (quali assistenza
scolastica, trasporto e refezione), ivi inclusi gli interventi per l’edilizia scolastica e l’edilizia residenziale per il
diritto allo studio. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio
delle politiche per l’istruzione. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di
istruzione e diritto allo studio.”
 
In riferimento all’organico, dotazione mezzi e dotazioni strumentali dei programmi della Missione 4, si
evidenziano i seguenti elementi: Garantire nel triennio i servizi ad oggi attivati quali: la refezione scolastica al
fine di realizzare in collaborazione con le autorità scolastiche un modulo di scuola più moderno e vicino ai
bisogni delle famiglie e garantire il rispetto della normativa vigente nel contenimento della pandemia in corso.
Gli edifici scolastici rappresentano il patrimonio pubblico sul quale intervenire prioritariamente e nell'ambito del
PNNR, Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 l'Ente ha come obiettivo quello di consentire la
costruzione, riqualificazione e messa in sicurezza degli asili nido e delle scuole dell’infanzia al fine di migliorare
l’offerta educativa sin dalla prima infanzia e offrire un concreto aiuto alle famiglie, incoraggiando la
partecipazione delle donne al mercato del lavoro e la conciliazione tra vita familiare e professionale
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MISSIONE 5

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 3.682,80

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,001.677.063,36previsione di competenza

previsione di cassa 3.887.796,42

di cui già impegnato 17.063,36
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,001.677.063,36previsione di competenza

previsione di cassa 3.891.479,22

di cui già impegnato 17.063,36
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 5
0,00
0,00

0,00
0,00

3.4.5 Missione 05 - Tutela e valorizzazione dei beni e attivita' culturali
Descrizione:
Rientrano in questa missione le attività di Amministrazione e funzionamento delle attività di tutela e sostegno, di
ristrutturazione e manutenzione dei beni di interesse storico, artistico e culturale e del patrimonio archeologico e
architettonico.
Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi culturali e di sostegno alle strutture e alle attività culturali non
finalizzate al turismo. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle
relative politiche.
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di tutela e valorizzazione dei beni e delle
attività culturali.
La missione 5 viene così definita dal Glossario COFOG: “Amministrazione e funzionamento delle attività di
tutela e sostegno, di ristrutturazione e manutenzione dei beni di interesse storico, artistico e culturale e del
patrimonio archeologico e architettonico Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi culturali e di
sostegno alle strutture e alle attività culturali. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al
coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell’ambito della politica
regionale unitaria in materia di tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali.”
L’Amministrazione ritiene la “Cultura” fondamentale motore di crescita sociale e di sviluppo del territorio, e,
dunque, un punto centrale del programma di governo. Un’amministrazione lungimirante deve creare i
presupposti strutturali ed offrire le opportunità affinché ogni parte attiva della comunità possa, attraverso la
creazione di eventi e percorsi, educare alla cultura intesa non solo come patrimonio artistico ma anche come
forma di conoscenza che determina una crescita e un arricchimento personale e della comunità. Fondamentale
in questa direzione è la valorizzazione del capitale umano e delle eccellenze cittadine operanti nei diversi settori
della cultura e dello spettacolo ed il loro coinvolgimento nelle iniziative da attuare, nella convinzione che la
condivisione delle competenze e delle esperienze costituisca preziosa occasione di scambio di conoscenze,
recupero di consapevolezza e crescita culturale.
Nell’ambito del PNRR, Missione 1 – Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, Component 3 –
Cultura 4.0 (M1C3), Misura 2 “Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale”
l'Ente ha come obiettivo " la rigenerazione e riqualificazione di parchi e i giardini italiani di interesse culturale; al
rafforzamento dell’identità dei luoghi, del miglioramento della qualità paesaggistica, della qualità della vita e del
benessere psicofisico dei cittadini e alla creazione di nuovi poli e modalità di fruizione culturale e turistica;
al  rafforzamento dei valori ambientali che il PNRR ha scelto come guida, favorendo lo sviluppo di quelle
funzioni che hanno dirette e positive ricadute ambientali (riduzione dell’inquinamento ambientale, regolazione
del microclima, generazione di ossigeno, tutela della biodiversità, etc.) e concorrendo, con le sue intrinseche
caratteristiche dei parchi e giardini e con le attività educative che vi si svolgono, a diffondere una rinnovata
sensibilità ambientale e paesaggistica nonché a far sì che i giardini e parchi storici costituiscano una risorsa in
termini di conoscenze scientifiche, tecniche, botaniche e ambientali sviluppate, sperimentate e sedimentate nei
secoli".
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MISSIONE 6

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,001.415.110,73previsione di competenza

previsione di cassa 1.431.712,23

di cui già impegnato 60.763,42
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,001.415.110,73previsione di competenza

previsione di cassa 1.431.712,23

di cui già impegnato 60.763,42
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 6
0,00
0,00

0,00
0,00

3.4.6 Missione 06 - Politiche giovanili, sport e tempo libero
Descrizione:
Rientrano in questa missione le attività di Amministrazione e funzionamento di attività sportive, ricreative e per i
giovani, incluse la fornitura di servizi sportivi e ricreativi, le misure di sostegno alle strutture per la pratica dello
sport o per eventi sportivi e ricreativi e le misure di supporto alla programmazione, al coordinamento e al
monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in
materia di politiche giovanili, per lo sport e il tempo libero.
La missione 6 viene così definita dal Glossario COFOG: “Amministrazione e funzionamento di attività sportive,
ricreative e per i giovani, incluse la fornitura di servizi sportivi e ricreativi, le misure di sostegno alle strutture per
la pratica dello sport o per eventi sportivi e ricreativi e le misure di supporto alla programmazione, al
coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell’ambito della politica
regionale unitaria in materia di politiche giovanili, per lo sport e il tempo libero.”
Nell'ambito del PNRR, Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento
dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 1.3: “Piano per le infrastrutture
per lo sport nelle scuole” l' Ente intende favorire le attività sportive e i corretti stili di vita nelle scuole, riducendo
il divario infrastrutturale esistente al riguardo, rafforzando le attività e le infrastrutture sportive, così da
combattere l’abbandono scolastico, incentivare l’inclusione sociale e rafforzare le attitudini personali.
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MISSIONE 7

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 31.000,00 31.000,0071.601,40previsione di competenza

previsione di cassa 102.167,52

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

31.000,00 31.000,0071.601,40previsione di competenza

previsione di cassa 102.167,52

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 7
0,00
0,00

0,00
0,00

3.4.7 Missione 07 - Turismo
Descrizione:
Rientrano in questa missione le attività di Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al
turismo e per la promozione e lo sviluppo del turismo sul territorio, ivi incluse le attività di supporto alla
programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito
della politica regionale unitaria in materia di turismo.
La missione 7 viene così definita dal Glossario COFOG:
“Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al turismo e per la promozione e lo sviluppo
del turismo sul territorio, ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al
monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in
materia di turismo.
Riscoprire la bellezza del patrimonio storico-culturale di Carpignano Salentino e Serrano, attraverso percorsi
che si sviluppano e coinvolgano tutto il territorio e che includano la valorizzazione e la promozione oltre alle
bellezze architettoniche e storiche anche delle ricchezze enogastronomiche. In questa direzione, sarà, pertanto,
necessario approntare specifiche iniziative di marketing, mirate alla valorizzazione e promozione delle
peculiarità locali e delle tradizioni proprie, in funzione di un miglioramento dell’attrattivi e della stessa qualità
dell’offerta turistico-ricettiva in stretta sinergia con la missione 5 per la tutela e valorizzazione dei beni e delle
attività culturali. Per perseguire ciò, L’Ente garantirà la massima collaborazione con tutte le associazioni
presenti sul territorio nell'incentivare la valorizzazione del proprio territorio nel panorama dell'offerta turistica
nazionale e internazionale attraverso lo sviluppo delle proprie tradizioni e della propria cultura.
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MISSIONE 8

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 18.000,00 18.000,0012.000,00previsione di competenza

previsione di cassa 22.919,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 1.636.147,00 12.000,001.237.000,00previsione di competenza

previsione di cassa 1.239.030,18

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

1.654.147,00 30.000,001.249.000,00previsione di competenza

previsione di cassa 1.261.949,18

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 8
0,00
0,00

0,00
0,00

3.4.8 Missione 08 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa
Descrizione:
Rientrano in questa missione le attività di Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività
relativi alla pianificazione e alla gestione del territorio e per la casa, ivi incluse le attività di supporto alla
programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito
della politica regionale unitaria in materia di assetto del territorio e di edilizia abitativa.
 
La missione 8 viene così definita dal Glossario COFOG:
 “Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività relativi alla pianificazione e alla gestione
del territorio e per la casa, ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al
monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in
materia di assetto del territorio e di edilizia abitativa.”
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MISSIONE 9

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 741.230,00 743.006,00731.313,00previsione di competenza

previsione di cassa 1.174.780,44

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,00191.383,77previsione di competenza

previsione di cassa 216.729,37

di cui già impegnato 191.383,77
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

741.230,00 743.006,00922.696,77previsione di competenza

previsione di cassa 1.391.509,81

di cui già impegnato 191.383,77
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 9
0,00
0,00

0,00
0,00

3.4.9 Missione 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente
Descrizione:
Rientrano in questa missione le attività di Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi connessi
alla tutela dell'ambiente, del territorio, delle risorse naturali e delle biodiversità, di difesa del suolo e
dall'inquinamento del suolo, dell'acqua e dell'aria.
Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi inerenti l'igiene ambientale, lo smaltimento dei rifiuti e la
gestione del servizio idrico. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al
monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in
materia di sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente. 
La missione 9 viene così definita dal Glossario COFOG: “Amministrazione e funzionamento delle attività e dei
servizi connessi alla tutela dell’ambiente, del territorio, delle risorse naturali e delle biodiversità, di difesa del
suolo e dall’inquinamento del suolo, dell’acqua e dell’aria Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi
inerenti l’igiene ambientale, lo smaltimento dei rifiuti e la gestione del servizio idrico. Sono incluse le attività di
supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che
rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di sviluppo sostenibile e tutela del territorio e
dell’ambiente.”
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MISSIONE 10

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 300.350,00 305.350,00355.350,00previsione di competenza

previsione di cassa 508.393,63

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 140.000,00 115.000,00486.569,70previsione di competenza

previsione di cassa 558.558,82

di cui già impegnato 164.349,25
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

440.350,00 420.350,00841.919,70previsione di competenza

previsione di cassa 1.066.952,45

di cui già impegnato 164.349,25
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 10
0,00
0,00

0,00
0,00

3.4.10 Missione 10 - Trasporti e diritto alla mobilita'
Descrizione:
Rientrano in questa missione le attività di Amministrazione, funzionamento e regolamentazione delle attività
inerenti la pianificazione, la gestione e l'erogazione di servizi relativi alla mobilità sul territorio. Sono incluse le
attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi
che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di trasporto e diritto alla mobilità.
La missione 10 viene così definita dal Glossario COFOG: “Amministrazione, funzionamento e
regolamentazione delle attività inerenti la pianificazione, la gestione e l’erogazione di servizi relativi alla mobilità
sul territorio. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle
relative politiche. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di trasporto e
diritto alla mobilità.
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MISSIONE 11

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 34.901,43 44.000,0038.000,00previsione di competenza

previsione di cassa 43.346,22

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

34.901,43 44.000,0038.000,00previsione di competenza

previsione di cassa 43.346,22

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 11
0,00
0,00

0,00
0,00

3.4.11 Missione 11 - Soccorso civile
Descrizione:
Rientrano in questa missione le attività di Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi
di protezione civile sul territorio, per la previsione, la prevenzione, il soccorso e il superamento delle emergenze
e per fronteggiare le calamità naturali. Programmazione, coordinamento e monitoraggio degli interventi di
soccorso civile sul territorio, ivi comprese anche le attività in forma di collaborazione con altre amministrazioni
competenti in materia. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di soccorso
civile.
La missione 11 viene così definita dal Glossario COFOG: “Amministrazione e funzionamento delle attività
relative agli interventi di protezione civile sul territorio, per la previsione, la prevenzione, il soccorso e il
superamento delle emergenze e per fronteggiare le calamità naturali. Programmazione, coordinamento e
monitoraggio degli interventi di soccorso civile sul territorio, ivi comprese anche le attività in forma di
collaborazione con altre amministrazioni competenti in materia. Interventi che rientrano nell’ambito della politica
regionale unitaria in materia di soccorso civile.”
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MISSIONE 12

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 161.518,72 161.518,72171.372,42previsione di competenza

previsione di cassa 245.722,12

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 34.127,50 34.127,5071.457,08previsione di competenza

previsione di cassa 71.457,08

di cui già impegnato 37.329,58
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

195.646,22 195.646,22242.829,50previsione di competenza

previsione di cassa 317.179,20

di cui già impegnato 37.329,58
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 12
0,00
0,00

0,00
0,00

3.4.12 Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia
Descrizione:
Rientrano in questa missione le attività di Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività
in materia di protezione sociale a favore e a tutela dei diritti della famiglia, dei minori, degli anziani, dei disabili,
dei soggetti a rischio di esclusione sociale, ivi incluse le misure di sostegno e sviluppo alla cooperazione e al
terzo settore che operano in tale ambito. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al
coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica
regionale unitaria in materia di diritti sociali e famiglia.
La missione 12 viene così definita dal Glossario COFOG: “Amministrazione, funzionamento e fornitura dei
servizi e delle attività in materia di protezione sociale a favore e a tutela dei diritti della famiglia, dei minori, degli
anziani, dei disabili, dei soggetti a rischio di esclusione sociale, ivi incluse le misure di sostegno e sviluppo alla
cooperazione e al terzo settore che operano in tale ambito. Sono incluse le attività di supporto alla
programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell’ambito
della politica regionale unitaria in materia di diritti sociali e famiglia.”
La concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di
qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati può avere solamente natura straordinaria, Il
riconoscimento di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l’attribuzione di vantaggi economici è
attribuito alle valutazioni della giunta comunale nell’esercizio delle sue competenze residuali in materia di
funzioni degli organi di governo, che non siano riservati dalla legge al consiglio e che non ricadano nelle
competenze, previste dalle leggi o dallo statuto;
 
A tale missione, si possono ricondurre le seguenti argomentazioni : - Migliorare la collaborazione tra servizi
sociali, associazioni di volontariato, parrocchia e strutture private che operano nel sociale; - Confermare ed
incrementare tutti i servizi sociali in essere inoltre, in questa missione, si possono ricondurre un puntuale
impegno verso i tutti i soggetti che versano in condizioni di disagio causato anche dall’emergenza
epidemiologica Codid-19;
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MISSIONE 13

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 5.000,00 5.000,0014.000,00previsione di competenza

previsione di cassa 14.009,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

5.000,00 5.000,0014.000,00previsione di competenza

previsione di cassa 14.009,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 13
0,00
0,00

0,00
0,00

3.4.13 Missione 13 - Tutela della salute
Descrizione:
Rientrano in questa missione le attività di Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività
per la prevenzione, la tutela e la cura della salute. Comprende l'edilizia sanitaria.
Programmazione, coordinamento e monitoraggio delle politiche a tutela della salute sul territorio.
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di tutela della salute.
 
La missione 13 viene così definita dal Glossario COFOG: “Amministrazione, funzionamento e fornitura dei
servizi e delle attività per la prevenzione, la tutela e la cura della salute. Comprende l’edilizia sanitaria.
Programmazione, coordinamento e monitoraggio delle politiche a tutela della salute sul territorio. Interventi che
rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di tutela della salute.”
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MISSIONE 14

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 8.000,00 8.000,008.000,00previsione di competenza

previsione di cassa 18.455,77

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 15.000,00 24.354,6515.000,00previsione di competenza

previsione di cassa 15.000,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

23.000,00 32.354,6523.000,00previsione di competenza

previsione di cassa 33.455,77

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 14
0,00
0,00

0,00
0,00

3.4.14 Missione 14 - Sviluppo economico e competitivita'
Descrizione:
Rientrano in questa missione le attività di Amministrazione e funzionamento delle attività per la promozione
dello sviluppo e della competitività del sistema economico locale, ivi inclusi i servizi e gli interventi per lo
sviluppo sul territorio delle attività produttive, del commercio, dell'artigianato, dell'industria e dei servizi di
pubblica utilità.
Attività di promozione e valorizzazione dei servizi per l'innovazione, la ricerca e lo sviluppo tecnologico del
territorio. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle
relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di sviluppo
economico e competitività.
La missione 14 viene così definita dal Glossario COFOG: “Amministrazione e funzionamento delle attività per la
promozione dello sviluppo e della competitività del sistema economico locale, ivi inclusi i servizi e gli interventi
per lo sviluppo sul territorio delle attività produttive, del commercio, dell’artigianato, dell’industria e dei servizi di
pubblica utilità. Attività di promozione e valorizzazione dei servizi per l’innovazione, la ricerca e lo sviluppo
tecnologico del territorio. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al
monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in
materia di sviluppo economico e competitività.
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MISSIONE 15

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 15
0,00
0,00

0,00
0,00

3.4.15 Missione 15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale
Descrizione:
Rientrano in questa missione le attività di Amministrazione e funzionamento delle attività di supporto: alle
politiche attive di sostegno e promozione dell'occupazione e dell'inserimento nel mercato del lavoro; alle
politiche passive del lavoro a tutela dal rischio di disoccupazione; alla promozione, sostegno e programmazione
della rete dei servizi per il lavoro e per la formazione e l'orientamento professionale.
Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative
politiche, anche per la realizzazione di programmi comunitari. Interventi che rientrano nell'ambito della politica
regionale unitaria in materia di lavoro e formazione professionale.
 
La missione 15 viene così definita dal Glossario COFOG “Amministrazione e funzionamento delle attività di
supporto: alle politiche attive di sostegno e promozione dell’occupazione e dell’inserimento nel mercato del
lavoro; alle politiche passive del lavoro a tutela dal rischio di disoccupazione; alla promozione, sostegno e
programmazione della rete dei servizi per il lavoro e per la formazione e l’orientamento professionale. Sono
incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche,
anche per la realizzazione di programmi comunitari. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale
unitaria in materia di lavoro e formazione professionale.
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MISSIONE 16

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 16
0,00
0,00

0,00
0,00

3.4.16 Missione 16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca
Descrizione:
Rientrano in questa missione le attività di Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi inerenti lo
sviluppo sul territorio delle aree rurali, dei settori agricolo e agroindustriale, alimentare, forestale, zootecnico,
della caccia, della pesca e dell'acquacoltura. Programmazione, coordinamento e monitoraggio delle relative
politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione comunitaria e statale. Interventi che rientrano
nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di agricoltura, sistemi agroalimentari, caccia e pesca.
La missione 16 viene così definita dal Glossario COFOG:
“Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi inerenti lo sviluppo sul territorio delle aree rurali, dei
settori agricolo e agroindustriale, alimentare, forestale, zootecnico, della caccia, della pesca e dell’acquacoltura.
Programmazione, coordinamento e monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la
programmazione comunitaria e statale. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in
materia di agricoltura, sistemi agroalimentari, caccia e pesca
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MISSIONE 17

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 17
0,00
0,00

0,00
0,00

3.4.17 Missione 17 - Energia e diversificazione delle fonti energetiche
Descrizione:
Rientrano in questa missione le attività di Programmazione del sistema energetico e razionalizzazione delle reti
energetiche nel territorio, nell’ambito del quadro normativo e istituzionale comunitario e statale. Attività per
incentivare l’uso razionale dell’energia e l’utilizzo delle fonti rinnovabili.
Programmazione e coordinamento per la razionalizzazione e lo sviluppo delle infrastrutture e delle reti
energetiche sul territorio.
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di energia e diversificazione delle
fonti energetiche.
La missione 17 viene così definita dal Glossario COFOG:
“Programmazione del sistema energetico e razionalizzazione delle reti energetiche nel territorio, nell’ambito del
quadro normativo e istituzionale comunitario e statale. Attività per incentivare l’uso razionale dell’energia e
l’utilizzo delle fonti rinnovabili. Programmazione e coordinamento per la razionalizzazione e lo sviluppo delle
infrastrutture e delle reti energetiche sul territorio. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale
unitaria in materia di energia e diversificazione delle fonti energetiche. 
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MISSIONE 18

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 18
0,00
0,00

0,00
0,00

3.4.18 Missione 18 - Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali
Descrizione:
Rientrano in questa missione le attività di Erogazioni ad altre amministrazioni territoriali e locali per
finanziamenti non riconducibili a specifiche missioni, per trasferimenti a fini perequativi, per interventi in
attuazione del federalismo fiscale di cui alla legge delega n.42/2009.
Comprende le concessioni di crediti a favore delle altre amministrazioni territoriali e locali non riconducibili a
specifiche missioni.
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria per le relazioni con le altre autonomie
territoriali.
La missione 18 viene così definita dal Glossario COFOG:
“Erogazioni ad altre amministrazioni territoriali e locali per finanziamenti non riconducibili a specifiche missioni,
per trasferimenti a fini perequativi, per interventi in attuazione del federalismo fiscale di cui alla legge delega
n.42/2009. Comprende le concessioni di crediti a favore delle altre amministrazioni territoriali e locali non
riconducibili a specifiche missioni. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria per le
relazioni con le altre autonomie territoriali.”
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MISSIONE 19

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese per incremento di attività finanziarie
Titolo 3 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 19
0,00
0,00

0,00
0,00

3.4.19 Missione 19 - Relazioni internazionali
Descrizione:
Rientrano in questa missione le attività di Amministrazione e funzionamento delle attività per i rapporti e la
partecipazione ad associazioni internazionali di regioni ed enti locali, per i programmi di promozione
internazionale e per la cooperazione internazionale allo sviluppo. Interventi che rientrano nell'ambito della
politica regionale di cooperazione territoriale transfrontaliera. 
La missione 19 viene così definita dal Glossario COFOG:
“Amministrazione e funzionamento delle attività per i rapporti e la partecipazione ad associazioni internazionali
di regioni ed enti locali, per i programmi di promozione internazionale e per la cooperazione internazionale allo
sviluppo. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale di cooperazione territoriale transfrontaliera.”
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MISSIONE 20

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 224.663,84 225.120,23221.087,82previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Spese in conto capitale
Titolo 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Rimborso di prestiti
Titolo 4 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

224.663,84 225.120,23221.087,82previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 20
0,00
0,00

0,00
0,00

3.4.20 Missione 20 - Fondi e accantonamenti
Descrizione:
Rientrano in questa missione le attività di Accantonamenti a fondi di riserva per le spese obbligatorie e per le
spese impreviste, fondo rischi e contenzioso, fondo passività potenziali e fondi speciali per leggi che si
perfezionano successivamente all'approvazione del bilancio, al fondo crediti di dubbia esigibilità.
Non comprende il fondo pluriennale vincolato.
 La missione 20 viene così definita dal Glossario COFOG: “Accantonamenti a fondi di riserva per le spese
obbligatorie e per le spese impreviste, a fondi speciali per leggi che si perfezionano successivamente
all’approvazione del bilancio, al fondo crediti di dubbia esigibilità. Non comprende il fondo pluriennale vincolato.
Nella missione 20 si trovano obbligatoriamente i seguenti Fondi che sono: - Fondo di riserva per la competenza
- Fondo di riserva di cassa - Fondo crediti di dubbia esigibilità - Fondo accantonamenti indennità Lo
stanziamento del Fondo di riserva di competenza deve essere compreso tra un valore minimo determinato in
base allo 0,3% delle spese correnti a un valore massimo del 2% delle spese correnti. Lo stanziamento del
Fondo di riserva di cassa deve essere almeno pari allo 0,2% delle spese complessive (Totale generale spese di
bilancio ). Lo stanziamento del Fondo crediti dubbia esigibilità va calcolato secondo le percentuali previste dal
D.lgs. 118/2011. 
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MISSIONE 50

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 76.473,84 76.194,2276.741,95previsione di competenza

previsione di cassa 76.741,95

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Rimborso di prestiti
Titolo 4 97.489,04 97.489,0494.993,62previsione di competenza

previsione di cassa 94.993,62

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

173.962,88 173.683,26171.735,57previsione di competenza

previsione di cassa 171.735,57

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 50
0,00
0,00

0,00
0,00

3.4.21 Missione 50 - Debito pubblico
Descrizione:
Rientrano in questa missione le attività di Pagamento delle quote interessi e delle quote capitale sui mutui e sui
prestiti assunti dall'ente e relative spese accessorie. Comprende le anticipazioni straordinarie.
La missione 50 viene così definita dal Glossario COFOG: “Pagamento delle quote interessi e delle quote
capitale sui mutui e sui prestiti assunti dall’ente e relative spese accessorie. Comprende le anticipazioni
straordinarie.”
 

61

_________________________________________________________________________________________________________________________

DUP 2023/2025 - COMUNE DI CARPIGNANO SALENTINO



MISSIONE 60

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese correnti
Titolo 1 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Chiusura Anticipazioni da istituto
tesoriere/cassiere

Titolo 5 2.600.000,00 2.600.000,002.600.000,00previsione di competenza

previsione di cassa 2.600.000,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

2.600.000,00 2.600.000,002.600.000,00previsione di competenza

previsione di cassa 2.600.000,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 60
0,00
0,00

0,00
0,00

3.4.22 Missione 60 - Anticipazioni finanziarie
Descrizione:
Rientrano in questa missione le attività di Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie anticipate
dall'Istituto di credito che svolge il servizio di tesoreria, per fare fronte a momentanee esigenze di liquidità.
La missione 60 viene così definita dal Glossario COFOG: “Spese sostenute per la restituzione delle risorse
finanziarie anticipate dall’Istituto di credito che svolge il servizio di tesoreria, per fare fronte a momentanee
esigenze di liquidità.”
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MISSIONE 99

TITOLO PREVISIONI ANNO
2023

PREVISIONI ANNO
2024

PREVISIONI ANNO
2025

Spese per conto terzi e partite di giro
Titolo 7 5.700.000,00 5.700.000,005.700.000,00previsione di competenza

previsione di cassa 5.798.777,13

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

5.700.000,00 5.700.000,005.700.000,00previsione di competenza

previsione di cassa 5.798.777,13

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE MISSIONE 99
0,00
0,00

0,00
0,00

3.4.23 Missione 99 - Servizi per conto terzi
Descrizione:
Rientrano in questa missione le attività di Spese effettuate per conto terzi. Partite di giro. Anticipazioni per il
finanziamento del sistema sanitario nazionale. 
La missione 99 viene così definita dal Glossario COFOG: “Spese effettuate per conto terzi. Partite di giro.
Anticipazioni per il finanziamento del sistema sanitario nazionale.”

63

_________________________________________________________________________________________________________________________

DUP 2023/2025 - COMUNE DI CARPIGNANO SALENTINO



3.5 INTERVENTI PNRR

Il Comune di Carpignano Salentino sfrutterà al massimo le opportunità del PNRR nazionale che ha già assicurato al Comune importanti
finanziamenti. Per tale obiettivo verrà consolidato l’Ufficio Tecnico con il servizio PNRR-Ufficio per la Transizione Digitale che avrà competenza
per l’attivazione, il monitoraggio e la rendicontazione per tutti tali finanziamenti.

Si elencano i Pnrr attivi:
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